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SEN.UO DEL REGNO - iESSIONE DEL 18/Q./1. 

TOR~ATA DEL 15 llARZO 1871 

PRESIDENZA DEL V1cE-PRESIDENTE VIGLIA!'II. 
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La seduta ~ aperta alle ore '! e 3(-'· 
~ presente il ~fir1is1ro della Guerra. 
Il Senatore Segretario Glnorl-Llscl dà lettura del 

processo rerbale della tornata antecedente, il quale è 
ap11rovato. 

Il Senatore Vannocci chiede un congedo di 10 giorni. 
l'h~ i;li ~ dal Senato concesso. 

Fa omaggio al Senato : 
Il Prefetto Ji Parma degli Alli di quel Conaiglio 

pro~inciale delle Seuioni ordinarie e llraordittari~ 
itl 1870. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIO!O: DEr. PROGETTO DI LEGGE 

- n~:LAT11'0 ALLE BASI DELL'Ol\DINA!llENTO DELL0ESEl\CITO. 

Presidente. L'ordine del i:iorno porla il seguilo 
d1!lla discussione del progetto di legge relativo alle 
basi dtll'ordinamenlo dell'esercito. 

_ Seoalore Menabrea, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Menabrea, Relatore. Ieri, in seguito alle 

o~sPr •azioni che furono falle dall'onorevole Senatore 
Vigliani, momentaneamente nostro Presidente, la Com­ 
missione si è occupata del riordinamento dell'art. t, 
sul quale egli aveva mossi alcuni appunti. 

L1 Commissione veramente riconosce che l'ari. 1 
ile) nucee progetto di IPgge portava una modificazione 
s ostansiale all'art. 158 della lei;ge 20 muzo t854, so­ 
pra il reclutamento; in conseguenaa essa ha creduto 
1il dover modificare anche quest'articolo 158, inlrodu-· 
•·Podo nel medesimo una nuova denominazione delle 
ferme, sostituendo cioè alle parale ferma d'ordinanza e 
.fermo prot1in.:iale, le parole ferma p1rmanente e ferma 
temporaneo. 

Ora dar6 lettura della riii~1ione di _•1uesto nuovo 
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articolo, il qnale, visto che vi è un cambiamento ~o· 
stanziale all'artic11)0 158 t11 lla LeHe 20 m:.rzo 1 ~5I, 
dovrtbbe aver secle dopo il sesto della l~fi;e alluale. 

Eccolo: e Art. 6. AJ,'arl.. 158 della legge organira 
, 20 marzo 1851 è so:;liluito il B1·guenle: 

• La ferma di servizio nell E:;t•rcito è di due sprcir, 
• l'una permanente, l'ullra 1tmpora11ea. . 

J Debbono contrarre la prima i carabinieri reali, gli 
, armaiuoli, i mnsica111i, e sii uomini della compagni• 
J moschNlieri, ed I volonlari di cui alrart. t5t. 

J È applin1la la seconda a lulli gli altri, salve le 
, errezioni di cui al s~guentc art. t GO. , 

Consegurn ll'mente è in trodotlo nella legge il ralll· 
biamenlo delle denominazioni di ferma di ordi11a11~ 
e proviiiciale in {erma ptrma11entc e temporanea. 
Qurslo sarcLbe il 0110.)'o articolo che la CommissiooP 

proporrrbbe. 
Presidente. Io debbo anzi tulio dicbi~rare al Senalo 

che ri11uai-do alle rroposte che ieri tbbi l'onore di 
fare, mi sono rimesso intirramente alla savifZza tltlla 
Commissione, ed è per questo motivo ché bo accettato 
di occupare il S1 i;gio' rlell~ Presidtnza , chè altri· 
menti me ne sarei astenuto. 

Le proposte erano due, l'una di trasposizione del• 
l'articolo, l'altra di modificazione del suo deu,to. 

Come nvete in1eso, la Commissione -le ha accolte am· 
bedue, 11 vi propone di trasporlare l'art. t all'art. 6, e 
nello stesso tempo vi propone un'altra redazione del· 
l'articolo stesso. Voi comprfndfte che se è ammrs~• 
I• prima proposta, viene differita la disc~ssione del· 
l'articolo t al numero dove deve essere collocato. 

Prima di tutlo domanilo ali' onorevole Ministro· se 
acconsente al nuovo collc.camento dell'nrticolo che I• 
Coìr1missione propone. 
Minllltro della Guerra. Vi acconsento. 

r..t 
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1 Presidente. Ora Interrogo il Senato se intende 
e ie il collocamento di quest'articolo sift fallo nel modo 
Ptoposto dalla Commissione. ' 
Chi ciò approva, si alzi. 
(~pprovalo.) 

di 81 passr.rtl. a dunque a discutere sull'articolo !, che 
~enterebbe ora 1° .. 
~rir1tore Mezzacapo. Domando la parola. 

1 Presidente. Prima di aecordarle la parola, darò 
e11tura 'di quest'articolo perchè, se non vado errato, 
i" I h , ·.a a domandalo la parola per una questione pre· g1ud· . I . e . •zia e, riguardo non all'articolo "2, ma al tempo in 
ui •errà in discussione l'articolo t. 
Senator11 Mezzacapo. Ilo domandata la parola per 

Proporre un nuovo articolo da introdursi nella legge· 
:Prt>sldente. In questo caso le do la parola. 

1, S~oa1ore Mezzacapo. Signori Seuatori. Il Senato nel- 
~dire ieri il discorso dell'onorevole Senatore Menabrea 

~l•le, che io aveva ratta una proposta la quale è fnnda­ 
lllent~le, e cambia la forma ed i particolari della legge : 
l>ropo I h . . d . s a e e non poteva svolgere nella d rseussrone e· 
~~ articoli del progetto di legge ministeriale ; peroc­ 
~lt questo portando in fronte il titolo di modificazioni 
. 1 a legge attuale, e tra le modiflcazioni da introdurre 
I 1fio. ' b li • ,1 · •stero non credendo comvrendne I a o mene 
,1~11e categorie, naturalmente nessun articolo ne parla 

Proposito. 
. La questione cadrebbe precisamente su di ciò; se 
~ dt~ba oppure no ammettere una distinzione di ca­ 
I -goria: che se questa disti11zione non venisse ammessa, 
a durata della ferma diverrebbe necessariamente uguale 
Per tutt' I, 

t Ieri nel suo discorso l'onorevole Relatore combat · 
~va 1·· I . . ~ . •• ea che io aveva emessa in proposito. Io non 
t~~et rispondere, perchè la discussione generale era 
.•u~a: lo farò ogi;i ; t nel. rispondere a quel discorso, 

1111 st presenterà l'occasione di esporre l'idea chiara 
~ n?tta quale la intendo, di dimostrare impossibili 
'll~t gl' inconvenienti che credesi vi sieno annessi, 
e rilevare i vantilggi reali che in sè contiene. 

30 
111 questo discorso io ho un grande svantaggio: 
no nuovo nell'arringo parlamentare, e non ho, a 

~onfrooto dell'onorevole Menabrea, la lunga pratica 
~1 Parlamento la sua grande facondia e lucidità d's- 

1P0siiionp ' 

Per en;~are in materia, dirò prima di tutto che 

t
000 Posso nÒn confessare che ieri quando sentii et­ 
~ccar I · t' idi 
t e a mia proposta con tanu argomen 1, e v1 1 
rarre d • · 1· h a quella mia 1Jea cosi semp ice, consegurnze 
e e non hanno nulla a che fare con essa, se non 
••es~i saputo che si trattava dell'idea da me proposta, 
hre1 d • 1 · d' d' . . ere 11to si 11arlasse di tull a tro, anzi 1co 1 
P.iu, non mi sarei formato un concetto délla cosa che 
• , ~ft . .... rnbatteva. _ 

Le consegnenze che ba cred11to trarre l'oratore da 
~Uel!a mia proposta, non solo non disct:ndooo ncC•'S- 

sari~mente da essa, .ma ~ anzi impossiliile che ne di· 
scendano. 

E ru tanta la mia sorpresa chr., conoscendo l'alto 
inge~no del preopinante, dubitai di me stesso, temelli 
di non essermi esr1resso con chiarezza. J\la riflP.ttendo 
poi a ciò chi'! il Ministro della Guerra disse il giorno 
precedente, e rirordanJorni che egli anrlan .-ill'uhima 
conseguenza (sPbhene sia ·quella una conseguenza ar. 
fatto accessoria) e vedeva chiaro eh.e tutto si riduce•a 
a<I uo aumento di 50 o 60 mila uomini nell'esercito 
provinciale, allora r.onresso che non seppi più ren­ 
dermi ra0ione del fallo. 
Un ragionamento basHo sopra un apprezzamento 

non esalto 
0della 

mia iJea, inserito dall'onorévole Re· 
latore nella Relazione, ra la causa per cui creòelli bene 
di farvi inserire una noia, la qnale rimettendo le 
cnse ~ul loro vero lerren'I, riportnndo la qnestione nei 
1uoi vni termini, togliesse l'equivoco. • 

Ma 1•erchè i1•ri nel discorso· dell'onore\·ole Relatore 
si è riprodollo un follo simile, mi sento r.bblig~to 
og~i a parlare per difendere la mia proposta; perocchè 
dal modo come è slatl comb3tluta dal mio oppositori•, 
non apparisce niente affatto chhra , non apparisce 
veramente nella sua intr.grità ciò che io ho proposto . 

Se poteva aspettarmi ili u~ere combattuto, dopo la 
nota da me inseril3 nella Relazione, era certamente 
naturale il pensare che si sarebh1•rO presi 1 ribattere 
i miei argomenti uno ad uno, e studian 1°,si di dimostrarne 
la fallacia. 

Ma no, non si rece cosi. Si procedette ad a ttaccar1 
la mia idea, con una quantità di art:omenli che nulla 
avevano a rare con essa , presentati da quel lalo 
che potevano fare quilche impressioae, e con una ra­ 
pidità che non permelle•a di. osservarli bene; non 1i 
entrava veramente nelle viscere dr.Ila qnistione, e 
tutto il bagliore di quel discorso, non chiari•a nalla 
di quanto vr.ramente la riguarùava. 

Perchè la mia esposizione proceda con chiareua, e 
p~rdè possano i Senatori giudicare senza cadere in 
errore, credo. ulile . ricorJare al S.inato qual' è la mia 
propo~ta. 

Io propongo solamente che non vi sia distinzione di 
cRtegoria, e che la durala del servizio sia la stessa 
per tutti. 

Ogni anno, 1hgli uomini di leva se ne pr1'nrle­ 
rebbero tanti quanti ne fan bisogno per riempire i 
vuoti dei qu~dri dell'esercito : essi apparterrebbero 
all'esercito dtlivo per quel numero di anni che si vorrh, 
e che secondo l'ultima iJea manife~tata dal Ministro, 
urebbero olio, cio~, tre anni in servizio continuo sollt> 
le armi, cinque in risena, ossia iu cong~do illimitato. 

Dopo passerebbero oell'es.ircito provinciale per ri­ 
manervi i quattro anni che ancon loro restano a rare 
~co~~b~~ . 

Riguardo alla parte d'ogni conti1111ente che annual­ 
mente non verrebbe incorporata, es:;a apparterrebbe al­ 
l'esercito di linea, come riserva di complelamenlo, sirio 
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a che la propria classe resta in servizio attivo, cio~ 
l'esercito di linea verrebbe composto di olio classi, e 
I~ sua riserva di completamento di tr11 parti di classi 
pari alle tre classi che all'enorevole Ministro d~lla 
Guerra piace chiamare di seconda categoria. Terminati 
gli anni prescritti, questi individui appartenenti alla 
riserva di completamento passerebbero direllamente al· 
l'esercito provinciale, per rimanervi 9 anni. 

Riguardo all'esercito permanente, vedono i signori 
Senatori che l'armonia ihlle parti, come è stabilita 
dall'onorevole Ministro della Guerra, non è perturbata, 
e non so quali inconvenienti possa far nascere la mia . 
proposta tanto riguardo all'istruzione ed ali~ qualità 
degli uomini, quanto riguardo alla fiuauza ed a qua­ 
lunque altra cosa. 

Per questa parte specialmente ~!'inconvenienti che 
in modo lai;o gli si allribuivano, sono impossibili, sono 
inconvenienti immaginarii. L 1 differenza cade tutta sul­ 
l'esercito provinciale, ed è precisamente quella che aveva 
avvertita già il signor Ministro della guerra, cioè che 
degli individui non passati attraverso dell'esercito di 
linea invece di esservene sei classi le ne sono nove, 
ovvero una .difforenza in più di 50 o lìO mila uo­ 
mini in esso esercito provinciale. 

Ques10 soprappiù d'uomini nella milizia provinciale, 
l'onorevole Ministro della Guerra diceva che sono uo­ 
mini non validi, dci quali non sa che farne e che 
perciò li rifiuta. 

E perchèt Perchè, asserisce il Ministro, sono uomini 
dai 30 ai 33 anni, molli di essi avranno famiglia, e ;·rr· · 
chè in generale debbono laler poco, non avendo altra 
istruzione che di cinque mesi in n anni. Ma dico io: 
tra ~li uomini delle tre classi precedenti, quelli da 28 
• 30 anni, e quelli da 30 a 33 anni non ci è gran dif­ 
ferenza per età ; in quanto a famiglia saranno sposati 
anche gli uomini da 27 anni a 30; in quanto all'i­ 
struzione cinque mesi è cosi poca cosa che distri­ 
buita sopra 9 .o sopra dodici anni vuol dire lo stesso. 
Queste classi che il Ministro rifiuta, riguardare sollo 

I' aspetto di soldati fatti, è lero valgono poco; ma il 
vizio non sta ove egli crede di scorgerlo; con quel suo 
ra~ionamento si potrebbe conchiudere altresl che le 
tre classi precedenti sono ugualmente inutili, 11 si da­ 
rebbe ragioné a coloro che non 'olevano aumentata 
la durata di servizio per la seconda categoria; anzi 
di!ei di più, il servizio di seconda categoria in questo 
caso dovrebbe limitarsi solamente a quegli uomini 
che servono come riserva di complemento, e ridurre 
l'armata provinciale alle sole quattro classi di soldati, 
che banno servito nell'esercito permanente. 

Ma non sarò io certo che rlirl> n.ai di° rifiutare co­ 
testi soldati i quali non sono punto inutili per l'uflìr.io 
cui è destinato l'esercito prolinci~le. - 

È nro che sarebbe desiderahìì« che, al pari delh 
~an~wher prussiana, latti i soldati dell'esercito pro­ 
vinciale nessero servito ~ 3 o .i anni in quello per- 
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I I • · d aver 1·1 a;t manen e: ma non pere'"• non t1 è alo 
Clii), dol1biamo rifiutarli il surfìriente. I 

I~ da osserv~re che i s~rvizii ai quali è chi1~1; 
~·esercito provinci·1IE>, e che non rivero 11er averi~ S11 
11 Senato uditi ad enumHare a sazielà sono di ~ 
natura, r.he soldati anche solo mediocrc~enle istrulll, 
affiancati tf:t Un Certo numero di Compagni che ~,tnnO 
servito nell'esercito di linea e da quadri suffic1eoV• 
possono rliìimpei(nare' pienamente. . · 1 

La gnar,fia mobile di Francia, che con tanta racihl 
si di~pregia 1ierchè non ha retto come vecchia trnP~ 
sul campo di ballaglia non merita di essere # 
severa~ente i;iurlicala; ~o la si consitlr.rà, come S111; 

stizia vnole, dai srrvizii che ha rési, quando è 511\ 
a1loperata secondo I° indole rlelJ~ SUlt istituzione, civ 
come guardia mobile, come esercito di secondA Jin''' 
destinato a certe operazioni secondarie. · 
E lo dimostra la <lir1·sa di Strasburgo, dove la qn•li 

totalità dei combattenti si componP.va di guardie 01; 

hili~ l_a Hoica. difesa di B~lfort; )a stP.ssa difc~•. di 
Par1g1, dove I armala, tolti 30 o 40 mila uom1n1 . 
linea e qualche altro piccolo numero di combattenUj 
cr~ tutta composta di guuclie mobili. Per cui no0 , 
nro che non 11bhia quesla guardia combattuto coo '1. 
I h 1 1•• • •• zio11e• ()re, r. e non a 1u1a corrisposto alla sua 1s111u . 

1 h · · •tuir 1 non a r~s1s11to bP.ne quando si è dovuto sosti 
alla truppa ili linea, e ciò era naturale. " 

Tuttavia sotto di Chamy sole, abban.donate, sen .• 
allre trupre vicini!, le guudie mi:Lili hanno IJllO P' 
di quello che non si pt'teva ragionevolmente sp~rartre 

On<le per me è certezza r.he i soldati del i;eot~r 
rld nostro e~er~ito provinciale, bene adoperati, e Pbi· 
C•'rte c.peraz1om, possono benissimo ~oddisfare •1 
sogno. . 

Comunque ,affretti col dP,~irlerio il ciorno in cui si;. 
possibile avere nell'esercito provinciale tutli solJ3' 
che hanno servilo tre anni ne!l'esercito di linea, .11~1 
tavia non rifiuterei, n~ · potrei ritenere i soJdall "li· 
cinque mesi d'istruzione assolutamenta r.omA inull. 

Si è citato seriip.re, per dimoslrare !'in.utilità delle ir:~ 
pe co~I (armate, 11 fatto che la Prus~1a clopo Id gu 1 
<l . D · · · nde' 1 ani marca, visto ch11 la Landwher non corr1si't1. 0• 
al b~soi;n?; la diminuiva; e noi invece oi;gi l'allargh13111di 
.. S1c:nori Senatori, vi prego di riflellere bene su u!" 
ciò, per non cadere in inganno. La Land1uller pr 11 
siana era in quell'epoca formata di due parl1 i di 
La11dwher di primo bando che non na un'arm~ta re· 
riserva, ma la metà <lell"esercitd- pcrmant•nte , Jel Ji 
sercito di linea e che formando parte intrgranle ,,lii 
esso , doveva - concorrere a c•imbattt~re le ball3r 1, 
come le truppe di linea : a questi • uffici certa~e01, 
la Landwher non poteva soddisfare e la Prussia i 

• ' farf sciolSll; la vera la11du:her, quel!~ che doveva. 0• 
servizii a cui sarelibc chiamato il nostro p,serc1to prdP 
vinciale, era la "Landwf1er ~llora detta di. sec00 
bando, e questa non l'ha sciolla, ma l'ha aumentai\. 

È vero che è più solida _del nostro esercito provi 
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14le • re ' ma non è questa una ugione perchè ci do- 
·tn~lllo: .priv?re di quel tanto che possiamo avere ; 
~~o ~iu poi che l'esempio della guardia mobile Iran­ 
ia1o Ci assicura che l'esercito nostro provinciale Ior­ 
,n lllolto meglio, per tempo, con Luoni quadri, con 
ap quarto almeno 011 un terzo di vecchi soldati, sarà s;c:. di rendere servigi migliori e più brillami. 
1~n· •ce che col mio sistema, il numero dei soldati 
,,~;ci~:erci10 provinciale che non hanno servito nell'e­ 
P'•rii per~anente 3 anni, è troppo grande in pro­ 
e un o~e d1 questi ultimi, e ciò porta uno squilibrio 
L' in<tehohmento u quelle milizie. 

p111~~~re.vole }teuabr.a od rispondere al Senatore 
il l!r • il quale mostrava una certa apprensione per 
tlisc an. on mero 111 du1Ju1I che, secondo il progetto io 
sentUSsione, far~L1.tdO parte dell'esercito provinciale 
~Gn aè aver bc1 vito prima nell'esercito di linea, diceva: 
~.110 . detto che il .Ministru della Guerra sia obbli- 

, in caso d' l . l . - ~li 
11 

• • 1 ~uerra, a c uamare sotto e armi tutti 
niari 01111n1 che sono a sua disposizione: egli può chia­ 
S•itu:e io.lo qu~l numero di cui ha bisogno, e può cc­ 
~ra 

8 
re bi armata provinciale in quella proporsicne che 

cl,,~~~tn. rerà utile per il servizio, lasciando a casa le 
lllano di secon•la categoria più anziane, per chiamarle 

M· mano quandc ne abbisogna. 
Vole 1 t:~e che cotesta ragione che adoperava l'~nore­ 
i ca latore per rassicurare il Senatore Pastore, valga 
che P~.110 !Jtr rassicurare lui stesso dall' apprensione 
Uom·i; ! nasce per l'a11,;iuula di quei 50 o 60 mila 
sì 

8101 ~he accrescnreubP,rO l'esercito provinciale; se 
eguisse I · 1' a mia proposta. 
Ultavia l . 'J J 60 rn·i • s~ a qursuons Si n ucesse a avere 

in e 1 fa uomini di più o di meno di seconda categoria, 
on ront 1· · • · l'ace 11 11 una massa di poco meno che 800 mila, 

~rodellkre la mia proposta o il rifiutarla non potrebbe 
in~is~;~~ nè u.11 gran be~e nè un gran m.ale, e non 
Jir~nd ·1 su d1 essa ulter1orme11te. ~la la 111111 proposta 
· he . e le mosse da ben altri principii, ed è su questi 

S 10 "01;lio richi~maro l'attcuzionll del Se:ialo. 
v~d ~ qui,sti µrincipii avranno valore, pokhè aLbiJmo 
~vu u~ che 10110 ogni altro aspetto la m:11 propo~la 
,41 la a t:ra punto l'~rmonia dell'ordinamento, restano i 
;,r01 \:\;l di essa simza alcuno inconveniente, e perciò la 
r ·iosta 

11 
• sttssa dovrebbti essere approvata. 

P i•'• n pr11110 luogo i:olla mia proposta si soddisfa di 
q alla g· · . 1 • d'"' è ~a 1us11z1a. Quest' non " cosa in 1uerente, n 

ier guaròarsi cosi sup~rtìdalmente, come questione di 
.ond' 1• • • L ~rt •ne, ... di l'llr·J ~enlimentahsmo. 

Ili a ~•nstizia è un'immensa forza, la giustizia non si 
sura n . . ·1. ·1 \ una • on s1 pesa, nu11 s1 avvule stms1u1 mente, ma 

·icot foraa la •1uale non si 11uò trascurJre senza pe· 
o. N . 

l •n on si pesano nll l'eli:ttrico nè il calore, nè la luce, 
,. Ure es · . '. I · ;~ .. i Si sono potenti agenti d~lla natura, e cui 
ndr~bse per por.o fossero turhdte, il monito intero ne 
L .be a •fa~cio. - • 
8 &iustizia nell'ordine morale è Cona potentissima, ed 
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ogni attcr1tato, ogni causa che produca il più piccolo 
disturbo olle sue foggi, presto o tardi genera gravi 
danni. 

La giustizia n•~lla sua pratica applicazione si lntduce 
io alcune regoltJ le quHli non po;sono essere alterate 
seoz:t colpa, sempre quando non vi siano potenti ra· . 
gioni che lo autori7.zio<l. 

Ora, nel caso nostro, quali sono queste potenti ra­ 
i;ioni T Non n n'ha alcuna. 

Sono degli uomini alquanto vecchi, sono 11m1110- 
i;liati, sono ili troppo, non mi piacciono, non li voglio; 
ecco tutto. · 

E per que~to si produce I' ingiustizia, che alcu11i 
debbano servire · 12 unni con co111lizioni molto più 
gravi, altri con condiziuni più Je11gere, perchè alle 
case loro, avranno soltanto !I anni di servizio. E ciò 
perché ? P1•rcM cosi mi piace. 

Confesso che mi ha fatto dolorosa impressione il 
voi1lere trallala di passagi;io una questione cosi grne, 
e appena sfiorata come cosa di poco valore e che non 
merita che nrssuno vi si fermi sopra. 

Adottando I~ mia proposta, si otterrebbe :rncora uu 
altro vantaggio considerevole; la legge nrebbe una 
form11 più larga, più generale ; prenderebbe quella di 
uo impegno imposto a lutti i cittadini italiani di ap­ 
partenere ali' esercito da 21 ai 33 anni, purcM ulidi 
e non esentati io forza della legge stessa. 

Sotto questa forma, sa1·ehbe un nuovo carico eh• 
s'impone alla po1iolazion1o, carico che, trattandosi di 
una questione cosi vitale, cosi importante, qual'll 
quella della sicurezza dello Stato, nessuno potrà dir& 
certamente che non abbia il potere, il diritto e il do­ 
vere d'imporlo al p~ese. 

Daut!o que~ta forma alla legge, tutti gli uomini dai ii 
ai 33 anni vi sarebbero compnsi, e noo sarebbe più ne­ 
cessario dì ricorrere a quel ripiego, che è l'articolo 1 i 
della lcl(~e; ripie~o che ci conduce alla sconcezza di 
contraddire ad una legge fondamentale dello Stato, la. 
quale im~ane che ne~suna legge debba avere efl'eltQ 
rctroatti\o. Dal momento che v' ba il modo di ni­ 
tarlo, non si può allegare neppure h necessit• di ri­ 
corr~re ad un inezzo, che non predurrà rerto buon el­ 
felto. 

Di più, sotto questa forma la le1rne diventa più sem­ 
plice, pili chiara, ed anche nella sua pratica applica. 
zione toglierà molte difficoltà. 

La lei;ge 11oi, nfl modo come la presento, si adatta 
senza alcuno inconveniente al presente ed ;ill'Hnenire. 
Si adalla al present& e lo afferma l'onorevole Me­ 
nabrea quando dice: se la le~ge si applica nel modo 
che lei pro~1one è ipao facto ristabilita la 2.a catego. 
ria : cib 1uol dire che la legg" come io la propon;o 
si atl.itta allo stato presente delle cose. Invece 111 legge 
come è propos:a dal Governo, il giorno in cui le no­ 
stre finanz~ lo permetteranno, e che il 11ensiero del­ 
l'ouorevol0 ~linistro polrà divenire un fatto cioè chE 
quasi tulio il conlinj!enle passi attraverso' l'esercito . 

• 
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. ne verrà di necessaria conseguenza che la seconda ca­ 
tegoria non resterà che un nome. 

La legge adunque come la propongo -io si adatta al 
presente ed all'avvenire ; la legge come la propone il 
Ministero si adatta al presente solamente. 

Sento dirini: col vostro progetto, è vero si evita l'a­ 
zione retroattiva della legge, ma nel fallo è Io stesso 
la questione è di pura forma. 
Si, o Signori, la questione Il di forma: ma se la 

formai e la sostanza si possono separare facilmente per 
opera della astrazione; nella realtà, furma e sostanza sono 
un solo tulio inseparabile. 

La scolastica ha fallo il suo tempo, ed è ormai con­ 
veniente lo smetterla. 

Di fronte a cosiffatti vantaggi cosa si contrappone? 
Inconvenienti non reali. Come vede il Senato, il primo 
esercito sarebbe composto nello stesso modo di quello 
ilei progetto ministeriale ; I' Istruzione che si dà alla 
seconda categoria non verrebbe mutata, quindi nessuuo 
n~gravio alle finanze, nessuna perturbazione nell' ordi­ 
namenlo dell'esercito, nessun danno per l'accrescimento 
di poche migliaia d'uomini dell'ultima classedi leva. 

Diceva l'onorevole Senatore )[enabrea che quando 
i tempi sono grossi P. la necessità impone di ricorrere 
a tutti i mezzi di difesa, ·i cittadini atti alle armi, delle 
ultimi! classi che ora si direbbero eccedenti, verranno 
chiamali a prenderle, tanto se per effetto deÙa lej!ge, 
sono già designati , qunnto se noi sono , nell' uno 
e nell'altro caso dunque dovranno sempre partire, e 
val meglio esserci preparali col saperlo preventivamente, 

_ anzichè essere chiamati con legge eccezionale, mentre 
si viveva nella certezza di non esser più soggetti a 
marciare. 

Questo stesso ragionamento si applica perfettamente 
a I caso mio. 

nesta un'ultima obbiezione, lo aggravio maggiore che 
s'irnpone alla popolazione. 

Ma, o Signori, quando si propone on ordinamento 
militare che chiede 800 mila uomini circa, pare a voi 
che possa avere gran peso l'obbiezione, per cinquanta 
o sessanta mila uomini di più, e nelle condizioni di 
Lito in cui sarebbero '1 Questi cinquanta o sessanta 
mila uomini di più sono solamente segnali su dei re­ 
gistri, stanno a casa loro, e sono chiamali solamente 
in quei momenti supremi della patria dove qualun­ 
que sacrifizio che s'impone al paese è giustificalo da 
un supremo interesse; quello della sua sicurezza: nel 
ttua\ caso se il bisogno lo richiede si va pure più oltre: 
si chiamano sollo le armi anche i cittadini più in­ 
nanzi con gli anni, e gli esentati per ragioni di fami­ 
glia. Questa parola aggral'io è una gran parola, ma che 
col fatto in questo caso si riduce' a nulla. 

D'altra parte poi è meglio che tutte lé operazioni 
che debbonsi fare nei momenti difficili sieno prepa­ 
rate anticipatamente. Invece di Care una legge al mo· 
mento, nle meglio che sio falla in prevenzione, e con 
eib 1i evitano non solo gl'imbarazzi della discussione 
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della lej!ge stessa, ma l'immenso lavoro eziandio eh~ 
cagiona la sua riduzione in atto, nei momenti in cUI 
il tempo è preziosissimo. 

Alcuni ergo1nenti dell'onorevole Senatore Mènabre' 
posti in mezzo al suo splendido discorso, possono 1 
prima vista fare una certa impressione, ma se si aie­ 
ditano auentarnente, ·essi non rPjlgono all'esame. . 

L'onorevole Relatore disse che in quest'aula alcuni 
rcrrebbero meno di quanto dimanda il Ministro dell~ 
Guerra, altri vorrebbero mollo di più; e poichè il 
rero sta nel mezzo, e la proposta ministeriale è pre­ 
cisamente in mezzo tra quegli estremi, è perciò I• 
vera. Qui vi ha un equivoco, La verit' è una, essa~ 
qualche cosa di assoluto. Gli estremi, nel cui inez~~ 
sta la verità, debbono essere anch'essi mezzi necessar1i, 
non meezi che si possano spostare arbitrariameote_; 
se no, la verità non sarebbe una, vi sarebbero rn1: 
gliaia e milioni di vtrit:l, perchè mii;liaid e mitio~I 
sono gli spostamenti che si possono fare degli estre~i: 
e t~nto è ciò vero, che si potrebbe dire che il m10 
sistP.ma è il mii;liore, perchè desso è il medio tr• 
quello del signor M111islro Jell<1 Guerra f! quello del 
signor S·~natore An~ioletti. 

Quindi è vero che, esaminati un po' a fondo, certi 
ari;omenti non reti~ono alf11 prova. . 

L'ono!'evole Senatore Menabrea, disse che la 1111' 
propo,;ta era lusini;hiera e dopo poco soggiungei·•.= 
Ma I Dunque questa sua qualità era una qualità inSI" 
,!iosa: essa proposta presentavasi con bella veste, sotto 
bell.'aspetto, mentre in fondo ci stava il veleno. wa 
perchè ·ciò possa anenire, li necessario che il veleno 
si~ rivestito in modo che non si vegga che la parte 
est.~riore dell'oggetto, e non si possa penetrare uel· 
l'interno. Ora, o Sii;nori Senatori, voi avete potuto 
vP.dere che se la mia proposta ha una qualità, è quella 
di·essere 'emplice, ed è presenlHta in motlo atT~tlO 
nudo e sifTattamPnte piano da divenire, per cosi dire, 
trasparente, e se selluce, seduce per quello che è, pe­ 
rocchll nan può nulla nHscondere. Quindi il bi~sim~ 
cha si nscomlHa sollo quell'a1111ar~rite elogio, 1 che 51 

ri1luce? Si riduce ad un elrc;io reale del mio' sistem~· 
Per le rai:ioni esposte in questo mio :liscorso, •0 

propongo al Senato che la distinzione delle due cate· 
gorie venga ubolila, e nel cuso che la mia propos_ta 
l.isse dal SP.nato approvala, proporrei che sia posta 1n 
capo d~lla presenle legge come ari~ 1 la prP.scriziooe 
che tutti i cittadini ilaliHni dal ventunesimo anno al 
trentatre,simo aiano ascritti all'esercito. Negli articoli 
i.ucces~ivi poi troverann11 posto i particolari del sistem•· 
Questa è la proposta che io intendeva di soltovorr• 
alla dclibPrnione dcl SP.nato. 
Presidente. Lfggo l'articolo proposto dall'onorevole 

Seuatore ~lezzacapo. 
« Art. 1. Tutti i cillatlini italiani alli al servizio e 

non legalmente esenti a termini della presente letg~ 
sono inscritti nr.11' esercito dal 2\0 al 33° anno d• 
1:La. > 
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Domando se questa proposta è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
Essendo appoggiala, è aperta la discussione su di 

essa. 
Senatore Menabrea, Relatore. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Menabrea, Relatore. Anzitutto debbo ri­ 

spondere all'onorevole preopinante circa un appunto 
che egli ha fallo ad una mia apprezzazione della sua 
proposta che si trova inserta nella Rel•zione della Com· 
missione e che io ripeteva ieri nel mio discorso, 
dic•mdo che la sua proposta a primo aspetto ;si pre­ 
senta melto lusinghiera : certaraenle con queste parole 
non ho voluto. darvi un senso del tulio contrario , 
come pare l'abbia inteso l'onorevole preopinante, 

Quando dissi che era lusinghiera, intesi che essa 
Si presentava mollo semplice, e sembrava a primo 
aspetto sciogliere quelle diflìcollà che torse si trovano 
OP.Ile disposizioni della leit~e auuale ; e con ciò io non 
feci insinuasione di sorta la quale accennasse a qualche 
cosa di subdolo nella proposta dell'onorevole Mezzacapo. 

Dirò che nelle cose del mondo vi sono molti me­ 
todi semplici che a prima vista sembrano i miglior! 
ma che, pensandovi sopra, si trovano poi cattivi. 

Accennerò solo al fallo di Ales~aodro il Grande 
quando scioglieva il nodo Gordiano tagliandolo colla 
sparla : fu un melodo spedite , ma potrebbe essere 
pericoloso di volerlo adoprare in tutte le circostanze. 

Dette queste parole, mi permetterà il Senato di rl­ 
lorn~r~ nuovamente sopra le cose esposte 'intorno alla 
proposta dell'onorevole Mczzacapo, e di dichiarare ancora 
Una volta i motivi per i quali la Commissione non ha 
creduto di adottarla. Ilipeterò ciò che i;i:I fu scritto 
nella Relazione, cioè che questa questione di ridurre 
lutto il contingente ad una sola categoria fu lungamente 
discussa e agitata nel senb della Commissione; non si 
uegò il vantaggio che vi potrebbe essere sollo un certo · 
Punto di vista ad ammettere una sola eatcgoria, ma 
"Saminando la questione da tutti i suoi lati, e _spe­ 
cialmente avuto riguardo alla nostra posizione e alle 
nostre condizioni auuali, Ilnunziarie, politiche e socia· 
li, quella proposta, che semlrta tanto semplice e di fa­ 
tile applicaaicne, presentava molti inconvenienti, e di· 
veniva, nella sua applicazione, di gran lunga inferiore a1 
sistema stabilito che distingue ogni contingente in due 

. categorie. 
L'onorevole Senatore Mezzacapo, se ho bene inteso 

il suo ragionamento, dice : Tutti i giovani i quali sa­ 
ranno alti a fare il militare, saranno (gualmente in­ 
~critti nella prima categoria; se possiamo chiamarli · 
lutti nell'esercito, essi rimarrebbero sotto le armi per 
•1uet tempo che sarebbe necessario per dar loro una 
buona educazione militare, e quindi sarebbero riman- 
11~ti in congedo illimitato a disposizione del Governo 
Pttr il rimanente della ferma, nei quattro ultimi anni 
della quale essi verrebbero inscritti nella miliiia pro- 
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vinciate, essendo essi vincolati iu tal modo per dodici 
anni al servizio militare. 

Questa, dice il preopinante, 8arebbe la miglior com· 
binazione possibile, poichè la nazione avrebbe tutti i 
suoi uomini validi ammaestrati per il ~iorno in cui 
la patria avesse bisogna delle loro braccia a sua difesa. 

Ma egli soggiunge che, colle nostre finanze è in.-. 
possibile attuare completamente I' idea sua, perché ù 
impossibile chiamare sollo le armi tutti i 90 mib inscrit­ 
ti, che tanti in media sono tutti i;li anni i giovaui 
ricono;;ciuti idonei al servizio militare, e leoerli 3 o • 
;inni sotto le armi per la necessaria istruzione; e quinci i 
con,iderata qullsta impossibilità, si è contentalo ali 
limitarsi ad un numero più ristretto. 

I Mettiamo on che questo numero sia di 60 mila un­ 
i mini· all'anno, supponendo che si effettui il proi;etto 
: ·dell'onorevole Min_istro ddla guerra, rti ridurre queslo 

I ~er~i~io .•.•re a~ni soltanto, vi ~imar~anno 30 mii~ 
. 1ndmd111 1 quah non saranno chiamall sollo le armi. 
l In seguito a quanto disse il Senatore Alezucapo, !?li 
I uni formerebbero la prima parte del contingente e !!!li 
! altri la seconda. 

Questi sarebbero al pari dei primi vincolali per 
dodici anni, d1·i quali i tre primi per servire nell'e. 
sercito_ e gli altri nove odia milizia pro•inciale. 
_ In tal modo l'onorevole Mczz11rapo intende riparare 
l'ingiustizia r.he, a suo dirP, commette il progetto Jl>Ì· 
nisleriale •<lottato dalla Commissione coll'attribuire 
alla s~concla categoria soli Mve anni di obbligo mili- -· 
tare, mentre per la prima questo obbligo è di dodici 
anni. -· li nostro onorevole opponente insiste ~~sai 
_sul principio di giustiiia che egli lrova leso nel pro­ 
getto ministeriale e che egli intende rispettare nel 
proprio progetto. 

H.1 nni tutti al pari dell' onorevolA Alezzacapo rico· 
nosciamo ed ammettiamo che la giustizia e il primo 
dov~re dtlla leggi! relativamente ai cittadini: in queslo 
siamo tutti perfe&tamente d'accordo. 

Ma ch11 ingiustizia vi è aolunque a restringere a sol.i 
nove anni l'obbligo militare per la seconda categoria? 
a che servireLLe di estendere at.l e..sa quell'obbligo 
sino a tlodici anni? Quest.i esigenza avrebhe per risul. 
tato d'introdurre udla milizia provinciale uomini chi• 
non avendo mai acquistato le abitudini militari sollo le' 
armi, sarebbero meno alli ptr ragione di età a servire 
3oche nella milizia provinciale; il dispensarli da tale 
servizio; che sarebbe più oneroso che util11 allo Stalci j 
non è dunque una ingiustizia che si la agli altri ma 
un aggravio, che si toglie allo Stato ed un hen;fizio 
che si fa alla società. D'altror.de, l.1 ingiustizia sareLhe 
piuttosto nel richiedere · dn individui 11011 mai alii­ 
tuati al servizio mililHre i;li stessi obl.li~hi che da co­ 
loro che si sono us.mefatti ~liti fatiche clelle arm' · 

I • . . , I In 
un ungo llroc11110, runanendo per più anuì di sei;uito 

· sotto le bandier1i. I Ciò dello, vi dom~ndo ora, Siinori, quale diversità 

I) ~· ... 
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vi è fra il sistemo ~lrzzacapo e quello che abbiamo 
propugnalo ? . 

Non vi è altre diversità che questa: che i 30 mila 
uomini del generale MP.nacapo saranno vincolali per 
t2 anni, mentre i nostri non sarauuo vincolati che 
per 9 anni. _ 
~a se noi abbiamo· imposto il vincolo per 9 anni, 

non I! certamente per fare un vantal(~io a questi in­ 
dividui, bensl per il solo bene dell'esercito, come lo 
ho spiegato un momento ra. 

lo ripeto ancora: un'altra cosa è un individuo che ha 
servito trP anni, che ha 11ià imparalo il mestiere e le 
abitudini militari, altra cosa è un individuo il quale 
non ha r .. 11.,1 che pochi mesi di servizio per imparare 
la manovra del fucile e poi fu rimandalo a casa in­ 
definitamente, senza avere nemmeno la prospeu iva di 
poter essere chiamalo per qualche tempo ad un cam­ 
po d'esercitaziune onde compiere la sua istruzione mi­ 
litare. 

Ora, mentre il primo individuo, quello cioè che ap 
partiene ai 60,000 uomini, potrà per 1 ~ anni essere 
reputato buono prima a servire nell'esercito attivo 
e quindi nella milizia provinciale, l'altro non essendo 
mai staio chiamato sotto le armi, come I'esperienza lo 
dimostra, dopo 8 o 9 anni non avrà più quelle qua­ 
lità che si richiedono per fare un buon servlaio nem­ 
meno nella milizia provinciale, che deve provvedere 
alla custodia delle fortezze, all'ordine interno ed anche 
all'occorrenza appogaiare l'esercito attivo. 

Dunque, se si è limitalo a soli 9 anui il servizio 
della seconda categoria, non è, lo ripeto, per vantaguin 
di quegli individui, ma per vantaggio della 111ilizia pro­ 
vinciate, onde non caricarla d'uomini che sarebbero 
affatto inutili. 
• D'altronde, o Signori, parlando di giustizia, c'è an­ 
che 'la giustizia sociale rhe il signor Senatore Mezz~­ 
c.i110 sembra avere dimenticalo. La giustizia sociale 
vuole che le professioni considerate indispensabili al 
consorzio umano non siano private degli uomini che 
debbono P~ercil.:·r1•: •·rn, se noi riteniamo sollo tè armi 
uomini al di là ttd ''""110 necessario, è evidente che 
dli sarà a danno dell'utilità sociale, 

Noi dobbiamo adunque stabilire un equo riparto di 
dover i in modo che sia tutelato l'interesse dell'esercito, 
e nello stesso tempo non ·sia rii troppo compromesso 
l'interesse sociale. 

L'onorevole senatore ~f.zzacapo citava l'esempio delle 
guardie mobili di Francia, che in certe circostanze 
hanno fallo molto bene; io non lo nq;o "certamente; 
ma in molti non ru cosi, poichè questa milizia essendo 
composta di elementi elero~Pnei, dei quali molli non 
erano atti alla guerra , f,·ce assai tristi prove, e mi 
basti citare l'es..rdto ilei i;~ner.1le Cl1an1y e quello del 
g~neralc Bou1·taki, che si dissiparono come nebbie al 
vento, eompromeuendo la fortuna della Francia. 

Io cr-dc, o Signori, lii avervi dimostrato che la 
in&iustizia del sistema della ~on1missione, nella quale 

insisteva il senatore irczzacapo pe:- di fondere il proprio 
sist1•ma (ciò che natural mente deve aver fallo iml'res­ 
siour. sull'animo vostro, che sempre mira al bene ed alla 
giustizia), uon esiste; la in;;iust1zia, se c'è, non esislil 
che nella sorte che 'designa gli uni prima degli altri. 
~la ad una simile ingiustizia l'umauità intiera è fatal­ 
mente soi;~etla; chi nasct allo, chi piccolo, chi con 
spirito, chi sciocco;" la natura iu sostanza ci fa quel 
che siamo,· e la sorte designa nel mii ilare · chi deve 
ess~re il primo a pa~are il tributo; il lrgiblatore 
avrà adempilo al eòmpilo suo quando avrà stabilito. 
una le!!ge, che provveda ai bisogni della 11iresa dello 
Staio, senza urlare direllamente la giustizia, e la­ 
~cian•lo 1leci1lere tlalla s11rle ciò che sarehbe pericolcso 
il fare dipeuderti d~ll'arbilrio degli uomini. 

Debbo poi Rnr.he ossP.rvare che il sistema proposto 
dall'onore.vole generale Mezzacapo sconvoli;e comple­ 
tam~nte tulle le llostre leg3i sul reclutamento, e spe­ 
cialm~n1e ntlla parie che rig11ar1!d l'affrancazione. 
lo credo che su questo punto il Senatore Mezzacapo 

troverà l'appoggio dtll'onorevole 11enerale Pastore che 
non vuol senli1·e parlHe d'affrancazione; ma allri mem­ 
bri tiella Commissione credono l'aQ'ra11ca~ione di una 
utilità iunrgabile, quantunque d0i stcon1lo ordine, e 
noi la crediamo necessaria per le r~gioni che saranno 
s•olte a suo tempo. 
!lii r.ista 11 rammentare al Senato che questioni con­ 

simili si son presenlale in allri paesi, e che anche in 
Prussia succede qu:ilche cosa di analogo ,. quello che 
vorrebbe l'onorevole Mezzao'apo; difalli in Prussia tutJi 
sono ltnuli al servizio nell'esrrcito e poi nella La11d­ 
wl1er; ma però, come ho già dello, tulli i giovaui di 
l.:va sono soi;~elli al sortei:;;io, e tutti non sono chia­ 
mali sotto le armi.; anzi una varte di essi per un certo 
numero d'anni è lasciala in coni;edo per essere chi~­ 
mata poi 

0per 
colmare i \Jtoli rhe si fanno nell'eser­ 

cito; ora ecco la disposizio11e della lr.1!11e prussiana ; 
11011 dico che si debba ammellere, perchè non voglio 
essere cumvreso fra gli imitatores 1er1•01·um pecua. 

« li dovere militare dura in tempo di vace linchè 
abliia effetlivamente avuto luo1;0 lentrala in servizio, 
o fin quando !'in .i •icluo vassibile dell'obbligo militare, 
sia stato dispensalo dal prender servizio Mli' esercito 
permanente completamente, o in tempo ordinario di 
pace, dalle competenti autorità _di leva. \ , 

» Que;;li individui soggetti al tlover militare che dopo 
il terzo anno di coucorrenza alla leva, nè vennero in­ 
tierarutnle di~pensati dal servizio militare, nè chiamali 
ul servizio nell'esercit~ pPrm11nentP., e nemmeno utilizzali 
nr.llP- chiamate posticipale per il 1isvettivo contini,:ente 
della classe A cui appartengono, sono sdolti in tempo 
ordinario di pace dai l'oblili;;o del servizio militare. ~ 

Ecco tlunqne tlegl' indiviitui che, anche in Prussiil 
,:ov~ l'obLli~o è generale r~r tutti, essendo favoriti dalla 
sorte, non sohmente non vanno ~Ollo le armi, ma dopo 
Ire anni sono dispensati in tempo di vace. Solo in tempo 
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di guerra sono chiamati, come lo sono tutti gli altri 
cittadini dello Stato. 

Cosi vrde il Senato, che il più grave rimprovero 
fatt~ dall'onorevole Mezzacapo al nostro sistema, cioè 
di ingiustizia, è un fatto della sorte, e questa ingiu­ 
stizia è impossibile evitarla. Tolte le lievi differenze 
che ho precedentemente accennalo, il sistema dcl ge­ 
nerale Mezzacapo non differisce adunque sostanzial­ 
mente da quello del lllinistero. Vi è solamente un 
cambiamento di denominazione che non varia la so­ 
stanza, poichè il giorno in cui il Ministro delle Finanze 
darà al Ministro della Guerra il mezzo di chiamare 
tulio il contingente sollo le armi, il nostro sistema, 
quello del generale MezzJcapo, e qu .. llo prussiano, non 
differirebbero fra loro in quanto ali' obbligo del ser­ 
vizio, 

M~ sintantochè le nostre finanze non ci permettono 
di chiamare sollo le armi questo contingente; noi 
siamo condotti a stabilire le seconde categone, che 
esistono nessariamente in tutti i sistemi quando tulio 
il contingente di un anno non può essere chiamato 
interamente sotto le armi; allora, avendo stal.ilito que­ 
sta seconda categoria è molto meglio nell'interesse so­ 
ciale e dell'esercito defluire quali sieno i doveri di 
coloro che appartengono alla seconda categoria, senza 
eccedere in esigenze inutili anzi nocive; in questo modo 
avremo separato lo forze dello Stato in due classi bene 
distinte, l'una che domi far parte dell'esercito attiro, 

''andare nel campo di battaglia ecc., l'altra che sarà 
impiegata nella difesa iolerna, e darà aiuto al paese 
quando sia chiamata. 
Credo con ciò aver risposto alle obbiezioni che fa. 

ceva l'onorevole Mezzacapo alla proposta ministeriale 
li._ della Commissione, e credo anche aver dimostralo 
che questo sistema non differisce sostnnaialmente da 
quello da noi propugnato, rhe è fondalo sulla giustizia 
al pari di quello dell'onorevole Mezzacapo. 
Ministro della. Guèrra. Domando la parola. 
Presidente; Ila la parola. 
Ministro della. Guerra. ~li permetto di al(giun­ 

g.,rc solo poche parole a quelle pronunciate dall'ono­ 
revole Relatore, per prPi:are il Senato a non accettare 
l'articolo proposto dal Senatore Mczncapo. - 

Mi riservo trattare della forma - di servizio della 
seconda c:1te;:oria quando verrà in diseussione I' arti­ 
colo 7 che riguarda appunto la ferma. 

L'onorevole Senatore ~fozzacapo vorrebbe fosse di­ 
chiarato con apposito articolo che tutti i giovani, ri­ 
conosciuti idonei al servizio militare e non aventi di­ 
ritLo ad esenzione, hanno lo stesso obbligo del servizio 
cioè dal 21• al 33° anno rii el3. 
li prlnciplo generale stabilito da un cosiffatto arti­ 

colo sarebbe soggetto nell' allo pratico a troppe ecce­ 
zioni, per aver ragione di essere posto come regola. 

Abbi~mo infatti ~li uomini asc-itti alla categoria di 
ordinanza, il cui ollbligQ di servizic è di 8 anni sollo )P. 
armi. Questi certamente non potrebbero es _•'"P. costretti 
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al servine sino al 33° anno, dacché compiono la loro 
ferma tra il 20° e il 28° anno, ovvno tra il 21°e il 29". 

Abbiamo un'altra specie di forma. Nel progetto di 
IPgge il Ministr,ro e la Commissione propongono che 
la ferma della cavalleria sia diversa da quella della 
fanteria, che cioè per i militari di quest'arma sia au­ 
mentalo il tempo di servizio sollo le armi e rìiminnito . 
in compenso quello che devono successivamente pas­ 
sare in congedo illimitato. Costoro termineranno la 
loro ferma nel 30° anno di età. 
Abbiamo ancora i volontari, i quali si arruolano 

nP.11' esercito prima dei 20 anni (e non sono pochi); 
questi assumono un obbligo di servizio di t2 anni ria 
computarsi dalla data dell'arruolamento; nel 29°, 30° 
31° anno di età, questi hanno soddisfallo ali' obbligo 
intrapreso e d .. bhono essere congedali. 
\'i hanno infine i riassoldali: l'obbligo di servizio di 

costoro si estende molte volte oltre il trentatreesimo 
anno d'elà. 

Compiono una prima ferma per proprio conto, e po 
una seconda e successivamente anche una terza (sem­ 
pre sotto le armi), ctorio la quale dovreb,bero poi anche 
rimauere per 6 anni in congedo illimitato. Eprierò u 
questo riassoldato il congedo ass11luto uon verrebbe 
dato se non SA nr,I 39° o nel •i0° anno di età. 

Le eccezioni adunque mi sembrano troppe per poter 
stabilire con articolo rii l•~ge la disposizione generale 
« che lutti i giovani dal 21 al 33° anno sono obbli­ 
~ati al servizio militare. , Quindi io pregherei il Se­ 
nato a non ar,cellare una tale proposta, la quale 
d'altro canto, nel mio mo.io di vedere, non sarebbe­ 
che una dichiarazione generi.ca senza alcun t>fTetlo de­ 
terminato, tranne quello di stabilire a t2 anni anche 
l'obbligo di &crvizio della seconda calPgoria ; ma su 
di questo, come già ho eletto, mi riserbo · di parlare 
qu.1ndo si discuterà l'articolo 7 reh1tivo alla ferma. 

ll.ispetlo al nome di « categoria , che lonorevole Se­ 
natore M1•zzacapo vorrebbe togliere,· mi pare questa 
una questione piullosto di forma che di soslanza : io . 
non 011porre1 grande dirtìcollà se invPce di dire prima 
e seconda categoria, si volesse dire prirna e seconda parte 
d~I contingente, o.l arloltara un'altra denominazione 
qualunque; purchè ari ogni modo una dfnominazione 
speciale distinta s'abbiano e l'una· e l'altra; chè allri­ 
m~nli ne avverrebbe confusione in tulle le disposi­ 
zioni di della~lio. 

Se nnn che . essendo immedesimato nell'esercito 
luso di distinguere le due parti del contingente con 
le denominazioni di prima e di uconda categoria, 
pregherei l'onorevole M1•zzacapo a rinunziare alla sua 
proposta cli confondere nella stessa appdlazione due 
µarti di co.ntingenli che hanno obbli11hi rii servizio di· 
versi, e che giornalmente d~vono essere distinte con un 
nome speciale. · . 
Presidente. L'ouorevole Senatore Mezzacal'o per 

sisle ntlla suY proposta ? 
4 Senatore llezzacapo. · Vi persisto per le rajiicmi 
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che ho già addotte. Il Signor Ministro diceva che 
vi sono molte eccezioni le quali rendono questo arti­ 
colo ili difficile applicaaione. Ma in quell'articolo si dice 
r fatte le eccezioni che nella presente legge vengono 
espresse, , Dunque il mio articolo stabilisce, è -.ero 
il principio, che non ci sia differenza di categoria; 
ma dcl resto non chiude l'adito a quelle ecceaioni 
che potessero essere necessarie. 
Presidente. Rile;1go l'articolo proposto dall' onn­ 

revole Senatore Mezzacape per metterlo ai •oli. 
e Art. t. 0 Tutti i cittadini italiani atti el serviaio 

e non legalmente esenti a termini della presente 
lel(iti sono inscritti nell'esercito dal 21' al 3:19 anno di 
rtil. • 

Chi approva questo articolo, voglia alzarsi. 
(~on è approvalo.) 
Si passerà ora alla discussione del 2° articolo; ma se 

il Senato lo permette. 1·rima d'intraprenderla, trevan­ 
dosi nelle aule ,,d Senato il Senatore Cataldo Nilli, 
i di cui titoli sono i;ià stati convalidati, prego gli ono­ 
rcvoli Senatori Conforti e Mezzacapo a volerlo intro­ 
durre per la prestazione del i:iuram~nto. 

(L'onorevole Senatore Cataldo Nitti, introdollo nel­ 
l'aula, presta giuramento nella consueta formola.) 
Presidente. Oo allo al Senatore Cataldo Niui del 

· · prestato giuramento, lo proclamo Senatore del Iìegno ed 
entrato nel pieno esercizio delle sue funzioni. 

Ripigliamo la discussione del progetto di Iene. Si 
darà .leuura dell'art, ~·. 
(li Senatore Segretario Chiesi IPgge :) 
.,rt. :Z. e Oltre gli arruolamenti 'olontarii, coesentiti 

dHI Titolo III della legge organica 20 marzo 1854, è 
ammesso uno speciale arruolamento volontario per una 
forma di un anno, per i giovani regnicoli che desids­ 
r~ no istruirsi nelle armi. 
, Siffatto- arruolamento può essere contralto nei 

Yi>ri Corpi delle armi di fanteria, di cavalleria e 
di Rrlit";lieri1 e negli zappatori dcl Genio. , 
, Per essere ammesso a quest'arruolamento speciale, 

il giovane deve soddisfare alle condizioni seconda, 
terza, quinta e ottava dell'articolo 150 della precitata 
legge organica, ed inoltre alle seguenti: 
, t. Aver compiuto il t7. anno di età, e non oltre­ 

passare quello in cui deve concorrere 111la leva, prima 
perb di avere concorso all'estrazione a sorte. 

> !. Sottoporsi del proprio alla spese di manteni­ 
mento, vestiario ed equipaggiamento durante la con­ 
tratta ferma, ed anche alla provvista di un cavallo ed 
al mantenimento di questo, se intende arruolarsi 
nell'arma di cnalleria. 
, 3. Di mostrare con attestati legali o con apposite 

esame di avere fatto con successo gli studi completi 
delle scuole ginnasiali, o tecniche corrispondenti. - 
• 4. Comprovare la buona condona. con attestati 

li>gali. 
> Questi volontari non sono eson~rati da verun ob- .. 
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bligo di leva, nè conferiscono al fratello il diritto 
all'esenzione dal sorvizlo militare. > 
Presidente. La parola è ali' onorevole Senatore 

Cambray-Digny come pri1110 inscritto. 
Senatore Cambray-Dlgny. Signori Senatori, I• 

parole che io pronunzi;,i Òella discussione generale 
mi permetLeranno ai essne breve nella spiegaaione 
de~li emen1lamenti e ddlo aic~iunte che a qutsto 
secondo articoli> io in!enrto proporre al Senato. 

! Io mi associo_ inti<ramentll alle parole che pronun­ 
ziava ieri l'onorevole Senatore Muslo, il quale espri· 
meva intera lìilur.ia nei n"Jstri colleµhi dP.lla Commis· 
sione, e mi vi associo per la molla stima che bo del loro 
sapere e della loro rsperienza. Tania è la mia fìdu· 
cia in essi, che Rccello gli articoli 3• e 4° di qu~sto 
progetto di lei!ge i quali sopprimono la surrollazione 
e l"esonerazione militare, unicamente per ossequio alla 
loro opinione. 

Molto, Signori Senatori, ci sarebbe d3 dire su qu1- 
st' argemanlo. Si potrebbe discutere sopra l'oppor­ 
tunità di silfa!to provvedimento, non tanto dal punto 
di 'ista economico-sociale, quanto dallo stesso punlo 
di vista della giustizia. Ma io mi astengo dal far• 
qt1alunq11e obbiezione relativamente a questa innova­ 
zione, e, ripeto, eccello interamente le disposizioni 
degli . articoli 3 e .&. associan•lorni al concello della 
Commisdone la quale, a correttivo della innovazione 
med~sima, introduce il sistema dei volontari per uo 
inno. 

L'art. 2. che è stato testè lello al Senato ammette 
che i p;iovani i quali abbiano compiuto un certo corso 
di studi, av~nti di concorrere alla leva possano essere 
accellati ncll'esercilo contraendo un imjlegoo di un 
anno e sottoponendosi a mantenerdi a proprie spese, 
e si collega poi coli' articolo 6 cosi intimamente, che, 
per esporre il mio concetto, io chiedo al Senato il 
permésso di leggere anche 11uest'articolo. 
·L'articolo 6 dice : _ 
• I volontari un~a 1oldo menzionati all'articolo i 

della presente legge, i quali alla fine dell:i contraila 
ferma hanno dato prova di sufficiente istruzione mi­ 
litare, possono poi conseguire, all'epoca della leva 
della classe rispettiva, I' alTrantazione ·nel stnso del· - 
l'articolo quarto, p~gando uua somma che viene in 
occasione di ogni leva fissata per Decreto Reale e che 
non può essere maggiore del terzo di \uella stabilita 
per l'affrancazione ordinaria. , . 

L'articolo a cui accenna guesta disposizione è il se· 
gutnle: , 

< Art. 4. L"alTrancazione sl~bilita dalla legge 7 lo• 
glio 1866 cessa di produrre l'assoluta esonenzione dal 
servizio militare, e profoce soltanto il trasferimento 
d~lla prima alla- seconda categoria nella stessa classe 
di leva. , 

Peusan1lo Bflriamente all'effetto di queste disposiiioni, 
o Signori,_ esse mi parvero iosufficienli ed inefficaci 

.l ~ 
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per rar:~iungere lo scopo che l'onorevole signor Mini· 
stro e la Commissione si propongono. 

lnfotti voi vedete che se I' inscritto il quale si è 
Volontariamente arruolato per un anno, riesce poi per 
l'•strazione 3 sorte in prima categoria, egli non ha 
altro vantaggio che di passare alla seconda catego­ 
ria, pagando però ben inteso anch'esso una certa 
somn,a, la quale sebbene minore di quella richle­ 
sta agli altri, pure accumulata con quello che ne­ 
Cess1riam~11te deve costare il mantenimento per un 
~nno intero n sue spese sollo le bandiere, raggiungerà 
Presso a poco la cifra, che pagher.mno tutti quelli i 
quali vogliono esonerarsi dalla prima categoria per 
Passare direttamente nella sccond 1 senza farsi volon­ 
brio di un anno. E oltre a ciò avrà perduto un anno 
dégli studi suoi perchè l'avrà dovuto passare sullo le 
bandiere, 

Se poi invece questo volontari~ riesce, per efTdto 
della sorte in seconda categoria, allora poi non solo 
non ha guadagnalo più niente, ma ha perduto l'anno 
che ha speso nell'arruolamento volontario e la spesa 
del suo mantenimento e del suo equipaggiamento. 
Tutto ciò mi fa credere che nessuno piglierà quel­ 

l'arruolamento: imperocchè io eaplreì che, per assicu­ 
rarsi la libertà nella professione cui uno è indirizzato, 
si facesse questo sacrifleio : ma questa sicurezsa il vo- 

· lontario non l'ha uè più nè meno di colui che p1lg11 
la somma prescritta per passare dalla prima alla se· 
Conda categoria. 
Io diceva nella dimissione generale, che il sistema 

dei volontari di un anno, proposto con questa legge, è 
Più duro e più grarosa di quello che è ammesso 
dalla legg11 germanica. 
. Credo opportuno di a,;giungere qualche parola per 

d11nostrarlo. ' . 
La legge germanica al volontario per un ·anno non 

chiede più niente, Esso non può più essere ricercato 
se DIJ!l in occasione di guerra: passa di pien diritto 
n,:lla riserva senza pagare somma alcuna, senza cor­ 
~ere rischio di ess-re richiamato se non in occasione 
in cui il paese 'abbia veramente bisogno di tu lii; men­ 
t~e nel caso nostro egli corre le sorti di tutti i soldati 
di 'seconda categoria. , 

_Nili ·progetto che noi discutiamo non si offre l'am­ 
n~issionu all'arruolamento di un anno se non a quei 
l!~ovani i quali hanno compiuto con successo gli studi 
~1nnasiali ed ai quali non mancano i mezzi per mante­ 
nersi per un anno intero n proprie spese nell'eserclto, 
·Ora, i;uardando a quelle 1fopo~iziuni ~ella lcg~e gu­ 

f'l'lanic3 cho l'onorevole !'I.datore della Commissione ha 
Port~to in appendice della sua I'l.clazion~. io vi trovo 
~Itri provvedimenti che e:ìlendono mil!,!~iormente questo 
ent:fiziu. . 

d Per esempio, all'art. 155 eh,, si l1·gge a pagina 80 
el:a llelaziolll• è stabilito il modo di giustifìcarn la 

qu:•lifìc.1zione scicntifìcJ. \"i si l1ggou3· queste parole: 
e Hii;uardo a certi i;iovani chi! si distinguono par- 

ticolarmcnte in un l'am<' speciale della scienza o dd­ 
l'artc, oppure in un altro genere di attività che torna 
a vantaggio dcl pubblico interesse, e sono in caso di 
presentare in proposito attestati dei;ni di fede, si può 
in via eccezionale, quando del resto ohbimo una cui· 
tura generale sufficiente, fare astrazione dalla rigorosa 
prova delle cognizioni scolastiche sopra richieste. 

» Gli artisti e,1 operai meccanici veramente distinti 
per la loro 11bilità, qurndo lo esiga uno specialo ri· 
guar•lo agli interessi industriali della localittl, op puro 
quan•lo non è. possibile rimpiazzare tali opel'ai senza 
danno notevole per l'anrlamento conveniente di un gran 
stabilimenlo industriale, nen'interesse dell'industria 
locnle, po~ono ottenere l'autorizzazione pd servisio 
volontario di un anno, purchè provino di aver ricevuto 
b educazione delle scuole elementari. » 

Voi vedele intanto, o Signori, che qnPsto beneficio 
è allargato in modo ila riuscire profkuo a divtrse 
cla>si ed a v~nlaggio <lell'i1111ustria dcl paese. 

Un'allr~ disposizione a~li occl1i miei importantissima 
io trovo al successivo art. 15(), dove si parla d1 ll'esen­ 
zionc trmporanea per l"r.ntrnta al servizio volontario 
di un anno. Si dice in que,l'arlicolo: 

• N"!le circost<•nzi; ordinarie di pace l'individuo auto~ 
rizzalo al servizio volonturio di un •rnno· può ritar­ 
due la sua enlrala al servizio Ooo al :1° ollobre dtl­ 
l'aono nel quAlo egli compie il 23m0 anno d'età. > 

Questa disposizione a1;1i occhi mìei può avere l'efTt.llo 
di ammettere a profittare utilmente dcl beneficio cho 
la leggo ollre un numero d'indiviolui che a i 7 anni 
forse non sanno ancora a quale carriera si apprende· 
ranno o sono in tale condizione fisica da noo essere 
in sratlo ùi sopportare lo fatiche di nn arruolaniento· 
d'un anno. Se costoro intraprendono talune di quello 
carriere ·che inLei;_essano la prosperità al paese, pos­ 
sono ollenere dal Governo I• facoltà di fare il loro ser­ 
vizio di uo anno, allorqnando hanno finito i loro studi. , 

Il Senato non può sconoscore come, qualunque sia 
1a carriera che ~i intraprenda da un giovane, qualunque 
siano gli studi a cui si sb dedicato, uon iulerruzioue 
dai ~3 ai 2.i anni non toglie nulla all'avvenire che 
pos>a avere presct!lto; mentre un'interruzione, sia pure 
solamente di 3 anni, nei primi anni della gioventù, 
dai 21 ai ~I. anni sarebbe fatale, ed evidenlemeute tron· 
chcrélJbe ogni carrillra. 

Per mostrani finalmente quanto la legge Germanicà 
cerchi di facilitare a tutti gli ordini di ciltadini il be­ 
neficio dell'arruolamento di un anno, ·mi basterà di 
leggere l'arlicolo 111, il quale si P.sprime nei &ei;ucnti 
termini: 
, Per facilitare a:;li slu1lenti senza meni <li forluna, 

o ad altri i;io1•ani autorinali al strvizio volontario di 
un anno, la prestazione dcl luro dovere di servizio, 
è permesso. in alcuni casi all'atto straordinari, di aru­ 
mettere i più bisognosi io sussistenia presso la truppa, 
ed in cas() ùi speciali slrcllezze, rii accoril~re loro an­ 
che· J'ahbigliamenlo g_raluit:i, quando però gli interes· 
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sati dimostrino col mezzo di attestati <legni di re le <li 
essere veramente bisognevoli e meritevoli di un tal~ 
favore, , 

Voi ve1lete, o Signori, che IJ legge Germanica spinge 
i favori verbo questi volontari d'un onno sino al punto 
di esentarli dal proprio mantenimento, ed anche in 
qualche caso dal proprio equipaggiamento. 

Ora, confrontate queste disposizioni cesì larghe con 
quelle assai ristrette dell'art, 2, vei vedete che la mia 
proposizione, colla quale intendeva di dimostrare che 
quest'articolo è molto più gravoso di quello della legge 
Germanica, vi risulterà compiutamente evidente. 

Ciò posto, Signori Senatori, a me pare indubitato 
che e dall'onorevole Signor ~linistro e dai nostri col­ 
leghi della Commissione debba essere facilmente am­ 
messo, che se di tanta larghezza si è sentito il hiso­ 
gno in mezzo alle popolazioni germaniche, mollo più 
delle nostre abituale a•l un simile sistema militare, 
tanto più larghezze analoghe sono necessarie da noi; 
ed è appunto a questo fine che 'sono intesi g!i emen­ 
damenti, che ho aruto l'onore di deporre sul banco 
della Preshlcnza, e che, so il Senato me lo concede, 
spiPi;herò il più brevemente possibile. · 

L'art. 2 termina con queste parole: 
e Questi volontari non sono esonerati da verun 01'­ 

bligo di leva, nè conferiscono al fratello il diritto sl­ 
l'esenzione dal servizio militare, , 

Io proporrei invece che a queste parole fossero so· 
stituite le seguenti: 

e Questi militari non conferiscono al fratello il di- 
1·illo all'esenaione dal servizio militare. 

,. Compiuta la forma di un anno, passano di pien 
diritto nella milizia provinciale, quando abbiano dato 
prova di sufficiente istruzione militare. 
, Sono esonerati d.i ogni al lro obbligo di leva. J 
Come io vi diceva, il mio scopo è di fare che il 

volontario par un anno, dopo aver cotnpiuto il seni­ 
zio, al quale con quest' arruolamento si è obbligato, 
non sia più molestato, nè ricercalo se non in caso di 
guerra, se non quando il Governo ha bisogno di tutti 
e duo i suoi eserciti; quindi propongo che esso passi 
nella milizia provinciale e vi passi di pieno diritto, 
cioè senza pagare ulteriori so:nme, perchè altrimenti 
il vautaggio si risolve in niente. Per chiarir bene il 
mio concetto poi ho aggiunto, che sono esenti ifa ogni 
altro obbligo di leva, ritenendo sempre che essi non 
debbano esonerare il fratello come lo C500C1'3DO gli 
uomini che son sollo le armi pel servizio ordinario, 

A questo art. 2 io no a~i;iungcrci un altro nel quale 
ho preso a considerare quella categoria di giovani che 
appartengono alle arti e che non ubblsognano di una 
etlucazione che superi la Elementare. 
Presidente. Se non dispiace ali' on: Senatore, ci 

potremo occupare di ciò quando cada in discussione 
l'articolo relativo; so però crede di non interrompere 
il suo discorso. • . . . . 

Senatore Cambray Dlgny. Mi permetta, signor 
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Presidente. La proposta che. io· Iuccio è un complesso 
di Ire parti che si collegano e· si conncllono uua 
coll'altra; perciò creolo utile <li ~piegarle tulle, amne 
di metu~re il Ser.ato in graJo di decidere sulla prilllA· 
Presidente. Allorn può c•rnti ~u.1r~. · 
Scn~lore Cambray Digny. I,' articolo cl1e io ai· 

i;iuni;erci snreblie dunque il se~u~ntt: 
• La forma di un anuo potrà t<sHe ar.cor<lata (lnche 

a~ii artisti cri operai me.ccauici ap11arlcnenti alla priiva 
categoria; qnando lo Esigano inl1•ressi industriali in•· 
portanti, purchè: 
io Sotldisr.1cciano allP. cou1lizi011i stnhilite Jni N. i, 

2 e 4 dell'art. ':?. 
20 Abbiano compiuti in 1110110 >Otttli~focente i;ll shufi · 

clemen:ari. 
e .\ questa cl'.osse <li volonldri potrà anche essere ar.·, 

cor1falo di passare tulio o p~rle del tempo della )oro 
forma come operai nef\li opifici 111ilit<iri. 
· · • 1'..rminaia la rr•rma di un anno, i ,·olont .. ri .::ontc111· 
Ìil~li .nel pre5ente ertico!o passe,.,1nno cii pien'l rlirillO 
n~lla se~onda categoria. 

• Nemmeno q11esli volonlari confrriscono ai fratelli 
il cliritlo rli esenzione dal serviT.io militare. , 

Notate Lene, o Signori, che a que~ti volontari cou­ 
templati in qu.,sto ai-licolo io DoJn offrirei di passare 
a<ldirillun nella milizia provinci:1le; io vorrei anzi eh~ 
questa concessione non si racessc che a quelli i quah 
appartengono alla prima categoria. 

Questo ra uRa difftrenza notevole con quella del· 
l'bltro Rrlicolo, ma lral\undosi lii ral'Orire 11li artigfonir 
quelli che sono incnmminali in ·profrs1>ioni mecc~niche 
e manuali, mi è sembr;1to che baslusse questa diffe· 
rrnza solo ho voluto che col S1!rvizio di un anno essi 
fossero es()nerati dal servizio di 3 o -1. anni sollo I~ 
bandiera. · 
· Vittno poi un teno articolo snl cui concell~ io dirb 
brtvissime rarolr ... 

A me pare eh~ JH'I nostro c.1°80, mentre l'autorità 
milit;irt) fi trovnà in conlallo immediato con tulla I• 
popolazioni', con una IPi;ge che d1ia111a lutti i ci!ladio~ 
al milila1'6 servizio; cnn due o tre articoli· di lel:(~e, 1 

quali devono essere apvlic~li con tulio il rigore, sia 
impossibile provvedere a lulli i ca~i. A mnch,è 1tunque 
quc~ta lti:ge entri complctamenle in esercizio scu(ol 
troppi allrili e resis.tenze, io cr.it!Q opportuno i111ilare 
I~ legl?e germanic~, la quale lascia ~vlla l<itilu<line alla 
autorità mililari. Per uniformarsi dd reslo al 11os1ro 
sist,,ma, mi pare eh(\ qnesln u;.)po possa ra~giun~ersi 
con un ùuon rei:olamento il quale pro\veda All'ap· 
plicazione rlcllagliata di questi pochi Articoli. 

Questo regolamtlnlo, secondo i! mio conccuo, do: 
vr~bbe essere emanalo per Decreto Reale i;entilo il 
Consiglio di Stato e, ripeto, <lo\·reLbe avere lo scopo 
<li r~golare l'ap11licazione della legge ed anche alte' 
nuarne il rigore. L'articolo sar"bbe quHlo: 

< L'Autorità Militare potrà: 

14 ·'< ,. ~. 
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• t. ,\ bhreviare la permanenza sollo le bandiere 
elci volontari contemplati uglì articoli precedenti; 

> 2. llitardare Iìun al 'H0 anno di età la loro 
chiamala sollo le bandiere; · 

, 3. Esonerarli mtcrarnentll o parsialmente dall'ob­ 
bligo del proprio mantenimento ed cqulpagglameuto, 
nel qual caso non potranno i volontari appartenere che 
ai Corpi di Fanteria e agli Zappatori dcl Gonìo o agli 
Operai Mililari. .· . 

> Un Regolamento da approvarsi per Decreto Reale, 
sentito il Consiglio di Stato, determinerà i casi e i modi 
~ell'csercizio di questa facoltà, e fisserà le normo per 
I applica~iune delle dlsposieloni relative ai volontari 
d'un anno. > · . 
L'onorevole 'nostra Cemmìssione, per organo del suo 

Relatore, diceva ieri che in' sill'atle materie cosi com· 
Plesse e cosi gravi, essa non vuole affidarsi alle sole 
leorie, ma vuole seguire i;li csempl. Egli è precisa­ 
lllente da queste parole che io ho preso coraggio a 
fare al Senato le mie proposte, imperocchè veramente 
l'Psempio della applicazione del volontariatc di no anno, 
che ci offre la lt•gge germauica, mi sembra di gravis­ 
simo valore. 
lo spero che in queste proposte ron voglia il si­ 

Knol" Ministro vedere un alt4 di oprosiiionr,, che è 
lonlano, lontanissimo dal mio pensiero. lo desidero 
che riues\a lrglle riesca inlieramentc nella sua appli­ 
tazione. Lamaggior latitudine nell'applicazione di queste 
nuove disposizioni che io domando che sia accordala 
al governo, deve essere una prova delle intenzioni che 
mi hanno animato. 
lo spero' del resto che il Senato voglia fare buon 

viso a queste proposte. Senza dubbio il primo pen­ 
siero del Senato in questa discussione dev'essere l'in­ 
teresse dell'esercito; d'altra parte però io credo ehe 
!lii onorevoli· miei colleghi non possono perdere di vista 
i molteplici interessi economici e sociali del paese e 
che lo scopo che debbono rroporsi sia di coordinare 
tra loro e di metter d'accordo questi interessi diversi 
do-ye si trovino in collisione. 
Presidente. La parola spetta al signor Senatore 

. De Gori. 
Senatore De Gorl. L'articolo 2, il 3, il 4 e il 6, 

dci qual] il Senato ha udito teste lettura dall'egregio 
1lre1Jpinante, contengono disposizioni tra loro diverse, 
le quali per altro si collPgano con streuissimo nesso, 
e formeno parte principalissima della !Pirge. C:oll'arti­ 
colo terzo è ~bnlita recis~mente la surrogazione, meno 
che tra fratello e f1·3te\lo: col quarto l'alTrancazione 
non produce altro effetto che il passaµgio dalla prima 
alla seconda careeorla: con l' articolo 6 poi, si st.1bi- 
1· " , tsce che colui il quale anticipatomente e vulontnria- 
1Den1e si è ascritto nell'esercito, ~ dispensato soltanto 
dalla prima categoria, ma rimane nella seconda, d~lla 
quale se vuole s'·incularsi, deve pagare un prezzo di 
alTrancazionc· col secondo che a.tesso forma suLhiello 
delle vostre deliberazioni,' viene stabilito quel volonta· 

25 

riato mercà il quale il giovane, prima dell'epoca fissata 
dalla lrl?ge, può esoner?.rsi dal servizio. 

Q,teste disposizioni diverse, ma fra •loro stretta­ 
mente connesse rivelano nel proponente della Legge 
un'hll\a unica la qu~le si esprime con. un unico con­ 
cello, e mira, se io non erro, ad un solo intendi· 
mento ; quello cioè dì diminuire il più possibile il 
numero di colom che si affrancano dal servizio mili­ 
tare, e correspettirnmenle di aumentare il più possibile 
il numero di coloro i quali, almeno per qualche tempo, 
pagauo personalmente il tributo che sotto questo rap· 
porto devono allu Stato. 
Io poche parole, il complesso di queste disposizioni 

mira a gP.n1:ralizzare il più -çossibile l'adempimento 
dei doveri militari, a generalizzare il più possibile 
le nLitudini soldatesche, a fare la nazione militare. 
lo sono beo lungi dal!' tlevare s11 questo concello 

una discussione di principii. 
lo anzi lo accolgo, lo ammelto, ed eneo mi . pro­ 

pongo di volarlo. · 
Non elevo una discussione di principii (ler due ra· 

gioni: la prima : perchè ben mi rendo conto essere 
questa adesso I' idea predominanle, raccomandata da 
fatti maravigliosi. e sostenuta da uomini aompeteoti. 
Poi perchè non mi senlirei la forza di discut~rla , 
essP.nclo a me, come a molti di voi, chiuso il libro 
della scienza militare. 

Peraltro dirò che se mi il chiuso il libro della 
scienza militare, mi ~ aperto, come a lutti yoi, quello 
della sloria militare , la quale in verità e' inse11na 
che la villoria non fu mai il privilegio nè il mo- 

' nopolio di nessuna nazione, di nessuno ordinamento, 
di nessun sistema. A1·cane, e, ,direi quasi, incompren· 
siLili sono le cause che decidono di qutlle grandi 
11iornele che determinano la sorte dei popoli e degli 
imperii: e schbene lonorevole mio amico il Senatore 
Tecchio credes~e di poter enumerare diverse cause 
coerficienli di una luttuosissima giornata, se io pure pos­ 
sedes~i la· certezza che egli possiede. csilcrei ad enun­ 
ciarle, inquantochè temerei che ce ne rimanesse sempre 
una ignota, la quale fosse staia la decisiva dcli' esito 
di una lliornata campale. 

Per conseguenza, io non starò ad esporvi quali 
crilPrii dalla storia mililllre stessa si potessero de­ 
durre; perallro, a conforto della gravità e dell' im­ 
portanza della quistione, io voglio rammentsrvene un 
solo, trailo non dall:i:;'storia antica. della quale mei;lio 
ci occuperemo a noma, ma dalla 1toria moderna, 
dalla slol'ia di quella stessa nazione alle leggi dtlla 
qua)p, I' attuale nostra s'inspira. 

Appunto gli ordinamenti @crmanid, in fallo di CO· 

stituzionc di milizie, non solamente sono stati in questi 
ultimi tempi diversis;imi, ma in quella ste~sa potenza 
la quale adesso la fortuna ha toluto cosi prodigiosa­ 
mente contlurre sul suo· carro, furono ccintraddicenti. 

I primi Elettori. di. Ilrand1•burgo non ebbero mai 
truppe regolari. L'elellore Giovanni Sigismondo . non 

:. , . 
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avanti l'età prescritta dalla le1rne gli vanno incontro: 
produca un efleue efficace, un effetto sensibile,· pon~a 
colui che volontariamente ha pagalo della propria per· 
sona con un anno di servizio, non in posizione dub­ 
bia, ma in posizione nella e precisa. Diversamente, 
o Signori, lasciando il volontariato tale quale dall'ar­ 
ticolo. 2 è proposto, io sento fortemente il dubbio che 
nessuno lo accetti, che ciascuno aspetti tranquillamente 
la sua sorte; inquantochè, se il giovane coscritte b 
facoltoso, aspeu. rà tranquillamente la propria sorte 
riserliandosi di aflrancarsi col denaro se è destinato 
alla prima categoria; se il giovane coscritto non è Ca· 
col toso, non potrà giamrnar- entrare in una condizione 
la quale è per lui soverchiamente gravosa, e sterile <li 
risultalo. 

In coneeguensa per colui che possiede, questa è 
una disposisione iusufficiente; pn gli altri è una di· 
sposizione inutile, 
In Prussia la istitusione dei volontari è intimamente 

collegata con dispcsizioui numerosissime, per le quali 
l'esenzione dal serviaio militare è ammessa in un'infi· 
nità di casi i quali volta per volta si risolvono con 
criterio speciale. 

Sono ammessi a0i essere lib.erali completamente tutti 
quelli che sono giudicati necessarii al sostentam-nte 
della famiglia; tutti coloro la presenza dei quali in 
famiglia è necessaria alla coltura del· fondo che non 
sia -affìuato ; tutti i figli dci fittaiuoli la di cui perma­ 
nenza in casa è necessaria a rispondere della sol­ 
ventezsa dell'affitto, tuuì i figli degli industriali, ma· 
nifatturicri che hanno buon numero di operai sollo di 
loro, i quali per la circostanza della coscrizione do· 
vrebbero interrompere i loro lavori; in poche parole, 
tutti quelli che sono iniziati n~li studi professionali- 

$m·irà che io legga un paragrafo dell'articolo 4-l: 
esso è cosi concepito: 

' a) quei coscritti che mediante attestali uffìclali 
o mediante contratto r-golarmente stipulato dìmo­ 
strano che stanno preparandosi un futuro modo <li 
esistenza, oppure imparando un'arte .od un mestiere 
che non possono subire interruzione senza danno rag­ 
guardevole. > 

Vedete dunque fln Jove si spineono le disposizioni 
per la liberazione dal servizio militare. 

Come ha ~ià fallo rilevare al Senato l'onorevole 
preopinante, con questa larghezza di casi per i quali 
può ottenere la completa liberazione, il volontario prus· 
siano, il quale ha d'altronde la facoltà di non fare 
il suo anno sotto le bandiere che fino al compimento 
dell'anno 23°, ha grandissima probabilità dal 11iorl\O 
nel quale si arruola volontario fino a quello in cui 
esaurisce il servizio stesso , di , essere entrato in 
una di quelle conuizioui le quali cli promettono la li· 
berazione. Per conseguenza, il giovane prussiano ba 
un grande incentivo ad entrare come volontario nell'e· 
sercito, in quanto che molto probabilmente. al termine 
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con truppe regolari, ìna con milizie comunali, riunl il I 
ducato di Prussia all'Elettorato. Federigo Guglielmo nfl 
1653, con un'armata raccolta di piccoli proprietari e 
di piccoli industriali, compi~ quella stupenda campa· 
gna di Pomerania che a lui valse il titoli> di Granilt1 
Elettore. Fu solamente Federigo Guglielmo Il il quale 
incominciò a pensare seriamenle alla formazione di 
truppe rei;olari, spingflndo i provvedimenti fino all'ul­ 
timo rigore, e vuolsi perfino che ell'ass~ilio di Tournay, 
piccato dai motte~gi degli Uffidali inglesi, siungesse 
perfino a r••golare i maLrimonii dci suoi srhlati, i 
quali avevano sei piedi di misura, colle donne più forti 
e piit robuste del paese, csa:;crando in 11u•·slo quel si­ 
slerna d! scelta di corporatura, e di e•clusione ilei meno 
robusti e dci mfnO ben frllti, che anche in que;t'auJa 
ha trovato un egregio ammiratore. Il sistema aunale 
fin•ilmente data dai disastri del 180(), e ru iniiialo dal 
Generale Sch~mhorst che nel 18t3 mercè di esso polè 
porre in campa~na 250 mi'3 uomini. 

Ma colle disposizioni che sono contenute negli ar~ 
ticoli sui qunli ho avuto l'onore di richiamare l'atto<n· 
zione del Senato, il concetto dtlla nazi••ue armal~, il 
fine, che il mag;ior numero possibile adempia ai do· 
veri di soldato, assuma le abituilini militari, paghi il 
tributo della propria pers:ina, e che la redenzione per 
mezzo del denaro si raccia il piit raramente possibile 
sarà esso r3g1;iunlo? 

L'art. 2, che atlesso cade sollo le vostre .delibera~ 
zioni, ~tabilendo 11ucl volontariato nelle forme che ivi 
11ono indicate, attirerà esso realmente molti dei 11iovani 
a preferire il servigio di nn anno da volontario, anziché 
correre l'alea della leva, per ·affrancarsi quando la sorte 
non sia loro favorevole? 

L'onorevol-e mio amico il Scnalorti Cambray-Di~ny, 
cou quell' acuto col1io d'occhio, che in lui da tanto 
tempo conosco, ha fatto una critka dell'articolo stesso 
alla quale volentieri mi associo. 
, Ali riserbo di apprezzare le proposte da lui fallr, in 
qnantochè la fuggevole lettura di 1<sse nòn mi ha 
dato il modo di valutarne il pregio: ma già egli vi ha 
dimostrato quanto poco mella conto al giovane di as­ 
sumere impegni cosi gravosi, quali sono quelli prcstrilli 
dall'art. 2, per ottenere, o nel caso di essere ascritto alla 
prima categorfa un benefizio non abbasta!lza completo, 
o nel ca>o in cui la sorte lo pong~ nella c~tegoria se· 
conda, di dare alla patria qualche cosa di più di ciò 
che la patria gl'imponP. · 

Signori Senatori, volete voi entrare nel concct10 che 
senza dubbio h~ i!pirato i proponrnli della le~ge, di 
ditTondere cioè in tutti la Nazione le abitudini mili­ 
tari,. estendere il piit possibile i benefici efTelli che si 
tr~ggllno da una vit~ più o meno lunga menala· nelle 
caserme o nel campo! Volete infine entrare seriamtn,tc 
nello spirito rlella costituzione militare i;trmanica? 

Allora, o Signori, bisogna che il volontariato sia 
stabililo in mollo che abhia tre. rP.quisili. Sia prtfe· 
rilo all'alea della leva; sia toller~bile da coloro che 

.. A • I 
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del suo "Volontariato. avrà acquistato tutti i requisiti 
per divenire libero della propria persona, 

Ora, tornando al principiu che informe le disposi­ 
zioni della nostra legge, io domando a chi è più com­ 
petente cl! me, se l'istituzione dei volontari non pu~ 
tesse essere riprodotta invece in una forma diversa da 
quella che in questo lesto si '9edP; se non potessero 
essPre ammesse, per esempio, due specie di volonta-" 
riati, una la quale imponesse al volontario tulle quante 
le spese dcl proprio mantenimento, del proprio equi­ 
paggiamento, dell'acquisto e del mantenimento dcl ca­ 
valli), se .si traila di soldati di cavalleria, ed esigesse 
rlnl volontario determinate condizioni d'istruzione; la 
quale d'altro canto conferisse al volontario questi 'an· 
taµ~i; la scelta cioè dell'arma nella quale intendesse 
militare, l'affrancazione si.1 dalla prima che dalla se· 
conda catP1:1oria , meno, bene inteso, i casi contem­ 
plati nell'articolo t ì , L'altra forma sarebbe che il vo­ 
loutario si impegnasse a servire senza soldo, a prov­ 
ve-ìersi del suo primo corredo di vestiarie, ma ricnesse 
dal corpo, nel quale fusse poir volere dell'autorità mi~ 
li tare collo ·ato, la sussistenza, e si f ffrancasse cosi 
solo della 1a categoria passando alla 2a: nel primo 
caso sarebbe un'affrancazione piena, nel seeon-lo una 
media atTrancnzione. 

D'altro canto l'affruncazlone a danaro dovrebbe essere 
a mio avviso assolutamente e completamente abolita colla 
presente legge, Tutti dovrebbero pngare il tributo deila 
propria persona, salvo la div-rsirà di tempo e di modo; 
ma per danaro nessuno dovrebbe redimersi. 

A. fronte però di questa disposizione gravissima, 
la quale, a mio avviso, dovrebbe aumentare il ·nu­ 
mero dei volontari, io vorrei introdurre nel progetto 
di legge qualche temperamento che estendesse in savio 
modo quelle disposiaioni di favore, le quali giustamente 
'Veggo proposte per alcune classi di giovani. 

La l!·g!!e favorisce i giovani inscritti nella leva, i 
quali si 'rledicano allo studio della medicina, tiella 
chirurgia, della veterinaria, ed ·a( chierieato ; io com­ 
pletamente concordo in tali misure di favore, ma non 
mi pare che raggiungano quell' esigeme sociali, alle 
')uali bisogna pur provvedere. 

Certamente, l'eguaglianza dei doveri di fronte al ser­ 
vizio militare dere essere la più estesa, la più asso­ 
luta; e l'abolizione dell'affrancazione 11 denaro ne è la 
Prova più solenne. 

Ma la società reclama. che sia ancora provveduto ad 
altre aue necessità. 

L'onore"Vole preopinante 'i ha già indicato uno classe 
della quale egli ai mostra sollecito affinchè sia · com· 
Presa in un particolare traUamento; è facile il da· 
dicare un pensiero a qnella classe la quale adesso si 
lagheggia come la parte possibilmente predilella della 
nazione, •oglio dire i meccanici. C.irtamente io con­ 
cordo nel fAvorirA sitTatla proposta, perchè io mi as- 
5~cio a coloro che desiderano che l'istruzione profes· 
sionaJe, quelli studi che hanno per scopo la miglior• 

27. 

e più ampia istruzione nelle scienze applicale, siano 
favoriti; non voglio dimenticare però altri bisogni che 
ci sono da soddisfar() ed altri doveri cl1e vi sono da 
adempiere: abbiamo l'istruzione e:ementare la quale 
è nelle condizioni che tutti sa:rno • e che certamente 
reclama la sollecitudine del lt•gi>lalore, e per conse­ 
guenza '\'orrei cho anche i giovani alunni maestri ele­ 
mentari nelle scuole magislrali go<lessero di un trat­ 
tamento di favori!. Yi è anche una altra SPrie di gio­ 
,·ani ai quali bisogna pensare; essi appartengono 
strettamente alla nostra i;loria, alla nostra ricchezza, 
alla nostra produzione, alla nostra es11orta7.ione. SI 
Signori : ella nostra produzione , alla nostra espor· 
tazione. Non dimentichiamo cha nazione manifatturiera 
non siamo; possiamo forse divenirlo, non 10 se al punto 
da far concorrenza aJ altre nazioni di noi più favorite a 
questo ~fTello dalla natura. Pensiamo per/) sempre a 
qu~llo che siamo, che sempre fummo, che dobbiamo 
essere e bisogna essere, pensiamo alle arti belle I 
lo non ledo ragiene per cui i givvani artisti; scul­ 
tori,_ pillori, orchitelli, musicanti, i quali aLbiano e;ià 
dato prova di sè ed ottenuto premi nei pubblici con· 
corsi accademid o in pubbliche esposizioni, non deb­ 
bano tSS~r f•VOriti di intPrrompere p~r UD BO)O anno 
i loro stu1lii per prosPguirli poi tosto, a decoro, a con· 
fori~ e ari utilità della nazione. 

Questi pensieri all'aedo non comn proposta, che non 
me ne sento il corag~io, ma come dubbii che rntto~ · 
pongo in forma di emendamenti, a((ìnchè possano essere 
apprezzati come clubhii, ovvero accolti come proposte. 
Presidente. La parola è nl senatore P3store •. 
Senatore Pastore. In principio dd discorso da me 

pronunziuto nclli tornata di ieri l'altro ho dichiaralo 
di essere contrario in massima al volontario arruola­ 
mento di favore introdllllo dall'articolo ~· della l~gge 
cho discutiamo, ecl ora sento il dovere di dini sopra 
quali ragioni si fonrli questa mia opposizione alla 
propostY. ministeriale. Esse sono di due specie, l'una 
di f.itto, l'altra di diritto. 

Discorrendo delle prime, dirò anzi tutto come mi 
sP.mbri oltremodo difficile, cho siffatto f,vore, subor­ 
:linato alle gravi condiz:oni impostevi dal progetto, 
possa invogliare i giovani d'approfìllarne in numero 
11bbastanza considerevole, pP.rchè torni r,onto di aro• 
mrltere una novità di tanta importanza, non mai co· 
nosciuta nd nostro paese. 

Ed in vero in Prussia il volontario di un 11nno, se, 
dopo di aver compiuto il suo tempo di servizio , su­ 
bisce lodevolmente l'esame di sortita, passa inconta­ 
nente nella Landwl1er, ed in lempo di pace non è 
più altrimenti disturbato fuorchà per le istruzioni an~ 
nuali, che sono brevissime, che riceve nel luogo stesso 
dell'ordinaria sua dimora, e che gli sono rese ancora 
più leggi ere dli grado d'uffiziale o di sott'uffiziale. del 
quale è or1linariamenle insignito; secondo il progetto 
ministeriale, all'oppusto, il no3tro volontario non an­ 
drà esente dagli -ohbli1:hi di leva, e 1e 

0 Ja sorte lo 
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farà cadere nella prima categoria, dovrà sostenerne gli 
oneri come gli altri inscritti,,a meno che preferisca 
affrancarsi pagundo una somma che può essere eguale 
al terzo della tassa d'aflrancaaione stabilita dal Go· 
verno per tutti gli altri, La "dilTerenu adunque della 
tassa di affrancazione sarà lo sola agevolezza che si 
farà ai volontarii di favore; e Voi, ·o Signori, com­ 
prenderete Iacilrnente quanto sarà difficile trovare dei 
giovani i quali si assoggettino a mantenersi, vestirsi, 
alloggiarsi, ed al bisogno provvedersi di cavallo a pro· 
prio spese, per conseguire un vantaggio cosi esiguo, 
se pure vantaggio vi sai~\, imperocchè il costo del 
proprio mantenimento per un anno, aggiunto a quanto 
dovranno pagare per &lfruncarsi, supererà probabil­ 
mente la somma stabilita per la tassa d'affrancazione. 
Il: probabile sdunque ch'essi preferiranno correre la 
sorte del loro numero di estraaione, il quale, colla 
probabilità di uno contro due, può mandarli alla se­ 
ronda categoria, senza veruna spesa, imbarazzi) o sog­ 
gezione. 

Codesta istituzlone avrà poi oon poche conseguenze 
pratiche, le quali non saranno senza im!iarazzo per 
l'Amministrazione militare. Bisognerè in ogni reggi­ 
mento, ed alla sede dello Stato maggiore del corpo, 
ove dovranno essere.riuniti i •olontari delle compagnie, 
stabilire apposite scuole con ·ufficiali distolti dagli al­ 
tri servizi, per destinarli all'insegnamento e governo 
di codesti giovani, e sarà cosa assai difficile trovarli 
dappertutto, e trovatili, sarà sempre un discapito il 
doversi privare dell'opera loro per Iasciarti liberi di 
attendere a sillalla non facile incombenza. Gli studi 
militari cui potranno attendere i volontari si ridur­ 
ranno necessariamente a ben poc~ cosa, sia per man­ 
canza dei necessari mezzi d'isrrurione, sia perchè non 
si potrà fare li meno di lasciare loro il tempo di se· 
guire il corso di questi studi,.siano essi universitari] o 
tecnici, oppure il tirocinio della· professione intrapresa. 
Ch-3 così si debba fare, ce lo dimostra l'esempio della 
Prussia, ove il numero dci volontarii, fissalo 'dal Go­ 
verno per tutti i corpi dell'esercito, è illimitato per 
quelli che hanno slanza nelle città ove sonovi uni­ 
versi là. 

Sarà inoltro inevitabile che i •olonlarii siano csm- 
, biat] ili' corpo ad ogni cambio di guarnigione , dap­ 
peichè non potranno essere allontanali dal luogo in 
cui possono provvedere al loro mantenimento con mi­ 
nore dlspemlio, e nel quale possono attendere alla 
r.ontinuazione dei loro studi o del loro ammaestra· 
mento nell'arte intrapresa. Ciò si evita in Prussia ove 
è in vigore il sistema r~gional1•, ed i Corpi di truppa 
hanno stanan fissa nel paese in cui si recintano; ma 
da noi non si· potrà evitare, e sarà un non lieve i111- 
barazzo pel frequente traslecsmento cui, o per le esi­ 
genze della sicurrzza pubblica, o per circost.anze a tu lii 
note, vanno continuamente so•cretti i nostri rermimenti 

• OD DD 
e le loro frai10ni. 
E quando i volonlarii passeranno da uno ad allro 

re~gimento, dovranno es'i cambiare di maestri, op­ 
pure saranno ·i mae.~tri chll li seguiranno alla nuova 
loro destinazione? Nell'uno, coma nell'altro caso questa 
è una difficoltà che non sarà facilmente superata. Per 
i volontarii insomma e per essi soli si dovranno pre­ 
scrivere nei singoli ~orpi regole particolari di disci­ 
plina, di scuole, d'istruzione, che non potranno a meno 
di generare incagli, che l'onorevole Ministro della 
Guerra saprà, non ne duliito punto, superare, ma 
che non tralasciPranno di cagionargli molte mole:;tie , 
e saranno di ostacolo alla buona ed . intera riuscila 
dell'isliluzione. 

Pdssando ora a quelle che ho chiamate rai;ioni di 
dirillo, 11 che credo più importanti delle prime, co · 
mincierò dal fare osservare come la creazione del vo­ 
lonlariato ùi favore sia eminentemente contraria a quei 
principii d'uguaglianza ùi tutti innanzi qlfa legge, ir1 
oma1rnio ai quali si YUole abolita la surrogazione or­ 
diuarin, e con essa il cambio di numero. Il volontario, 
come lo intende la lc,;ge e come 1lovrà essere neces­ 
sariJmente, no11 presterà nessun servizio militue io 
tempo di pace. Es&o deve frequentare le scuole dcl 
corpo cd attcnJere alle istruzioni pratiche e non potrà 
montare la guardia se non qualche rara volta, tanto 
per poler conoscere cito cosa sia lo stare 1n fazione, 
andrà esente dai turni di fatica che occorrono nelle 
caserme e fuori, che riescono cosi duri e molesti pel 
solJato comune; non farà parte di tiuei penosi distac­ 
camenti che si tengono o nei fortilizi delle montagne, 
od in isolu poco meno che Jeserle ·od inospitali, non 
starà di sentinella ni c'lcenti raggi dfll sole di luglio 
o nelle i;elidu notti dcl gennaio, non farà la guerra 
ai brig:1nti; insomma sarà un soldato privilei;iato, che 
mangierll llenc, ve<tirà meglio, e dormirà. in un buon 
!elio, unicamente occnp~to nell'istruirsi onde divenire poi 
ufficiale o sotto-ufficiate di Landwer e continuare (rJt­ 
tanto gli slu•iii principiati. o l'intrapresa carriera. 

E credete •oi che codesto giovane sarà -yeduto di 
buon ·o~chio dagli altri soldati dello stesso corpof Credete 
voi ch'essi non s"avveggano e non dicano che quel tale, 
perchè è Signore, perchè può mantenersi e vestirsi a 
proprie spese, m.:na una vita comoda, mentre ad essi, 
perchè sono poveri, sono riserbati tutti i disagi, tutte 
le fatiche e tulli i p~ricoli della dura vita del sohlato? 

Non aF"giungerò altro su questo particolare, ma vi posso 
assicurare che avendo passato una gr;an parte della 
lunga mia carriera in mezzo. alla truppa e fallo un 
continuo e allento studio dei SPntimenti da cui essa~ 
animata, nutro l'intimo convincimento che quei volon· 
lari saranno mal visti nei Corpi e vi susciteranno sensi • 
di gelosia e di avversione. Il soldato ordinario non è 
geloso di colui il quale ha sborsata una somma per 
mettere un surrogato che lo rapprPsenta e concorre 
con lui in tulli i doveri ed in tulli i servizi. Esso 
p<irta poi J!randissimo rispetto ed obbedisce vo!P.ntieri 
a qn~I giovane urllciale che sa ;nere speso tempo e 
d~naro per istruirsi in un collegio militare, per imparare 
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a comandarlo e ad inscgnargti la strada dell'onore e 
del dovere; ma non potrà mai tollerare quel Signo­ 
rotto che sta con lui, veste come lui, pretende di 
esier~ soldato come lui, e tuttavia, perchè è ricco, è 
disp1•nsato ila tutto ciè che n!Tntica, stanca ed annoia. 
NP.ll'esercito subalpino noi avemmo un quid simile 
di questi rolcnrari nei 10/tlati distinti, che per deri­ 
&ione erano chiamali soldati dipinti; e vi posso assi­ 
curare ch'erano veduti nei Corpi mollo di mal occhio 
e di più, avendo r.itto, salve poche onorerolì eccraionl, 
Callil·a prova, furono con plauso universale aboliti. 

\'oi sapete meglio di me che le popolazioni di razu 
latina sono più g-lose dell'uguaglianza che della liblrli1; 
Questa non è compresa e desiderata se non da pochi, 
ma il menomo privilegio, la menoma l•isuguaglianza 

. nei diritti di un cittadino rispetto ad un altro irrita 
i loro nervi, e non cessano ùi gridare sino a tanto che 
non ne abbiano ottenuta l'abnlizione. 
Gia n'avemmo più di una prova in I1a1iJ, e la co · 

nescenza che abbiam) rlel carattere 1le.;ìi Spagnuulì e 
dei Francesi, ci dice quanto essi siano suscettivi in 
fotto di uguagliansa. 

Ali si opporrà certamente che il volontariato di fa­ 
vore fu da molli ar.ni istituito in Prussia e vi ha por­ 
tati tali bnoni frutti, che sono d•1 lutti invidiati, Hispou­ 
der/J che le condizioni sociali 1> militari della Prussia' 
essendo alTatto diverse dulie nostre, non tulio ciò che 
riesce colà può riuscire da noi. Si è 1;ià detto, €cl ora 
io lo ripeto, che essendovi tuttora vigenti le disrin­ 
zioni ili casta e molti diritti feudali ed aristocratici, 
vi si possono tollerare privilc~i che sarebbero da noi 
Ìncomportabili, e che non è forse lontano il giorno in 
cui dovranno scomparire anche in Ge.rmania; 111~ con· 
sidcrando la questione dal solo hto militare, 1loman· 
ilerò all'ouorevc.lo signor ~linistro se vorrebbe &m· 
mettere che il Corvo ril'(;li uflìziali ciel nostro es~rrito 
sia, cume quello dcll'e~ercito prussiano, composto qu.isi 
esdusivamenle di nobili; chll i sotto-uflìziali non pos· 
sano essere promossi ulliziali se non per mtrito Len 
constatRIO di ~ucrra; che il Re non possa fare pro­ 
lll(.z!oni d'ufflziali, se qu~sti non :;li furono pr(lposti 
lla11li uflìziali dcl corpo stes:o che li deve rirevere; 
che vi sia in ciascun reg1;ime1110 un Con~i11lio perma· 
?ente d'onore, una specie di tribun.ile inquisitoriale, 
•ncaricato d'investi~ue conlinuameute 111 condotta dei;li 
Uffiziali, con facoltà di pronunziarne inappellabilmente 
l'esclusione oi;ui qcal volta ere.la the alcuno di essi 
sia venulo meno a quelle le~gi ed a quelle rt:gole che 
~i sono di comune conseuso stabilite. 

Ammettete ques!e ed altre cong~eri disei111ine, eil io 
alllmettcrò volcntitri il volont3riato di favore: in caso 
contrario vi ricorderò che le pianti! esotiche traspor­ 
tate in suolo ed in clima che loro non sia conraccnte, 
non vi allignano e muoic•no. 
Presidente. La parola è al Senatore Rossi. 

· Senatore Rossi A. PHrenilomi evidente che nPI con­ 
ceuo dell"onor. Giunta si sia inte~o di sostituire il si· 

sterna del volontarinto di ravore. a quello ddh surro· 
gazione, e che quinJi In votazione cli quest'articolo 2 
rotr~Lbe prt•giudicare una proro•ta che insieme al 
mio on. amico il Senatore Ginori Lisci ~bbi I' 011ore 
cli dPporre al banco della Presidenza, io bPnrhè in­ 
scritto' a parlare s11 quest'articolo 2, fautore del princi· 
pio della surroi;azionP, mi mello a disposizione del 
Senato pPr sentire se consente a concedermi la pa • 
rCila. 
Presidente. Intend1·n1lo ella di fare delle osserva­ 

zioni all'art. !!, e la proposta che ha deposto al banco 
dfl!a presidenza lo inclicherelibe, sarà bene che ella 
si limiti a qu'esto. 

Per quello poi che. riguarda il principio ddla sur­ 
rogazione, che è ir.clusa negli articoli successivi, Cor· 
maà oggetto di altra discussione. 

Senalore Rossl A. Scusi l'onor. Presidtnlf: io aveva 
dello che te~eva che la votazione di quen'articolo 2 
potesse pregiudicare una proposla rimessa al banco 
della Prrsicleoza, colla q•rnle io chiederei la soppri,s­ 
sione ddl':irt. ~ e dell'a1 l. 3, al quale art. 3 special­ 
mente si rife~ir1Jhhero le proposte s11ccessh·e: proposte 
che io riterrei vulncrate d.1lla vol3zione dell' ari. !! : 
ed è r·rr questo che io prtgava l' onor. Presidente a 
domandare al Senato se mi fosse permesso di svol~ere 
la mia proposta & questo punto della discussione. 
Presldente. Come il Senalo ha p•·rmesso, che gli 

oratori ~he presero la parola prima di Lei, non si 
trallenessero unicamente sull'art. 2, ma facessero dello 
ossP.rvazioni sugli ;1rticoli successivi, io non posso du· 
bitare che un trallamenlo uguale sia per àdottare a 
suo rii;nar,Jo, epperciò lo invito a pgr)are, pokh~, 
volendo proporre la soppressione di ·quesl' articolo, il 
Senato si tro1·a nella nt•cessità di saperne i motivi 
allorchè si pasgerà olla votazione dell'articolo. 

Senatore Rossi A. lo rin1;razio l'onorevole Pre:1iùente 
d~lle cortesi sue parole,. e comlrnllendo il priocipio 
della obbligatorietà a~soluta, riassumerl> in brevi parole 
qu~llo che ieri ho ùello su._questo argomento. 

lo dissi ieri che ritfneva &~sai disagevole di militA· 
rizzare ·il paese: bo dello the nella parte ·che tocca 
il reclulamento la lfi:gn prendeva una via ardua che 
non sarebbe certamente riuscila la più breve. 

Ilo èetlo che non conveniva turbare e r~rse com­ 
promettere in tfmpo di pace i;ravi intrressi famigliari 
e sociali p~r doYersr poi sospendne in ttmpo di guerra 
ogni funzione civile, economica, sociule; chs mi parc1·a 
che l'esercito n1JD avesse bisogno di essere elcvuto con 
qu1•.sto elemento costretto, e che a ciò in ogni modo 
non servirebbe la legge. 

Dissi ancora ch11 dd sistema prussiano si erano ab-· 
bandonati tutti i numerosi lemperamenti umanitari e 60• 
ciali; che ·il privilegio non aveva che mutalo di form.1 
e ne riusciva un concetto che riteneva insieme· e iÌ 
pl'ivilegio e l'obbli~o assoluto, un concetto chs non 
appartiene BI passato, nè decisamente v3 incontro al­ 
l'avvenire. 

i t ' ,.. .. 
Vn '"'•··· 
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Ho detto finalmente che l'obbligo assoluto al ser­ 

vizio mili lare non si era spcrin» ntnto che in Prussia 
in particolari conrlizioni ai luoghi e in lungo volg-re di 
lempi, nè avevamo altri esempi consimili per essere 

·sicuri che, adouaro da noi, sarebbe riuscilo; e con-, 
chiusi con dire: riordinale l'esercito, ma senza turbare 
il lavoro; non lo indebolite. l'esercito, con elementi eo­ 
stretti ; e questo nell'interesse suo stesso; perchè quando 
vi ponete a confrontare i Bilanci della guerra di una 
nazione militare col nostro, dovete confrontare anche i 
Bilanci delle nostre rendite, delle nostre produzioni 
dei noatri risparu.i, che sono gli elementi che formano 
il Bilancio. 

L'onorevole. R1:latore della Commissione mi ha ri­ 
sposto brevissimamente, Egli ha citato in termini ge-, 
nerali molti esempi della Francia e della Prussia. 
Io non accetto gli esempi della Francia perchè mi si 
potrebbe rispondere che cgr;i hanno ribassato del 50 
p. 010. Io non accelto gli esempi della Prussia per­ 
chè siamo assni lontani dal trovarci nelle cornlisioni 
in cui si trova la Prussia. 

!!: una legge italiana che noi dobbiamo fare, non 
una legge prussiaua. · 

L'onorevole Senatore Menabrea rispose a me in que­ 
S ti sensi : 

1° La Commissione non l:a creduto occuparsi che 
. delle sole carriere. utili alla guerra. 

L'esenzioni, se partiamo da questo criterio, sareb­ 
bero infinite, e per non aver I'hnbarazxo della scelta, 
le abbiamo tulle rilintate. 

2• Co'miei principii io farei ricadere il peso del· 
reclutamento sulla sola campagna, 

3• Conveniva mettere tulli sollo il diritto comune. 
rìè l'onorevole Mini~lro della Guerra aggiunse una 

parola di più; egli disse che si associava alla risposi a 
che mi neva ra1111 il Relatore dell'Ufflcio Centrale. 

Io confesso, non se ne dolga l'onorevole Senatore Me­ 
mhrea, che la sua mi è sembrata una risposta militare. 

Eppure io ieri aveva posto davanti a questi onore· 
voli Membri del Senato, i quali rappresentano ·le più 
alte gerarchie dell'esercito, una questione, dirò cosi, 
di cavalleria. Riflettete, ho dello, alla vostra prepon­ 
deranza, e com'! siete folli, siate anche generosi; e 
dissi al Sena lo: con autorizziamo il sospetto ingiusto 
che si deliberi questa legge· in preda· a un sentimento 
meno che calmo e virile. 

L'enorevole Senatore Da Gori diceva poco fa che 
eglì non si opponeva allo spirito della le~goi perchè 
spirava in aria questa tendeuza militare. 

Io credo invece che il Senato delibererà sl grave 
questione eou tutta la calma, e prudenza che !ODO 
i suoi più -speciali attributi. D'altronde quale urgenza 
c'è .di decret~re oggi per oggi quest'obbligatorietà OS· 

solula? !Ila sorse l'onorevole Senatore Mu~lo con \ID 
vi:r1ietto di fiducia piena nd mPmbri dcli' onorevole 
Commissione, 'erdetto che oggi ci fii ripetuto d11ll'ono- 
revole Cambray Digny. · 

lo ammiro la nobiltà dci senlimcnti che ispirava lo 
slancio gP-nrroso dell'onorev.•le Scn<1lore Muslo, ma que· 
sto n•'n può f!S~erè un principio, pr.r quanto grnnde 
sia la nostrn stima, (come tale è 111 mia particolare) 
pel Ministro I! gli onore\'Oli membri· della Commis· 
sione, perchè il Senato po~sa seguirlo. Ne verrebbo 
che io tlovrd pentirmi di aver preso la parola . su 
qu~sto j>rog<!llO di le~i;e. C•·rtainenle non si puù tutli 
in tutto mellcre sempre parole autorevoli, ma qui de· 
sid~riam•; e cerchiamo tulli in tulio l'interesse della 
Nazione a se!'onda dPlle nostre focollà. 
lu osserv1•rò piult;·ato all'onorevole Sennlure Mu,\o 

che le persone illuslri preposte allo stuclio di queslo 
progello di l1·gge, alll! quali egli rilasciava un ver· 
deUo assoluto di fiducia, si dividono poi in quattro 
diversi pareri. 

Vi è il pnrrre della mal\gioranza d~lla Commis· 
sionc; vi è il parere dd Sii;nor Ministro, il quale rnrilf 
·sorra un punto importante e si i'·ri~ervato poi di parlare 
nella discussione degli articoli; vi è il parere ddl'ono· 

. revole generala ?tlezz~capo; vi è infine grave disr,re· 
panza nell'onorevole Seualorc l'astorP, 

Ora se doche io dovessi. giur:1re in verba magistri, 
dovrei. pregnre l'onortvole, Senalllre Muslo ad indi· 
carmi sn chi devo meller la mano. 

Intanto d· vo confessnre che la risposta dell'onorevole 
Rtlalore mi ha mortificato . . I 

Nessuno (lei miei argomenti fo acc1·llato, nessuno 
fece breccia ntll'animo suo; t>f,li ha dello che fra il 
più ed il meno la Commi~sionc si trovava n1·l mezzo, 
e che nel mtz20 era la verità; mn questo è un argo· 
mento negativo. · 

Io ho dello ieri delle cose gra1i, e grave avrri vo· 
Iulo la risposta: se io avessi avrilo torlo, sarei stato il . 
primo a riconoscerlo, od avrei altrimenli potuto ri· 
spondere ..... 

Senatore Menabrea , Rcl. ~fa si compiaccia l'onore· 
vole Senatore Rossi di,.ripctcrc quel che ha dello ieri, 
perchè possa risponderi;li, inquantochè se non &li ho· 
risposlo ancora, è perchà non ho forse potuto ben 
col~ire il significalo delle sue parole. Egli fa dei rim· 
proveri Alla Commissione.... · 
Pre:ildente. Prego l'onorevole Relatore a la~ciare 

che l'oratore compia il suo conccllo, pcrchè riesca la 
discussione più ordinata. , 

Senatore A. Rossi. lo non intendo: far rimproveri, 
dico solamente che nou pnrmi che là' brevità 1!clla 
risposta ùell'onore•ole Senatore ~len3brca abbia toccato 
gli ari;omcnli che ieri ho aJdolli al Senato, 11ri;o· 
menti che poco fa ho di nuurn riassuuto. 

:Ma 11er ,·cnire al primo punlo della risposta fai· 
tami, cioà chr. la Commissione noo si era occupnta 
che delle carriere utili alla ~ucrra, questa nou fu cl1e 
una ripetizione che imi ho comballuto, e che qu3;i 
lcgillirnereLbe una espressione ·clie i~ri mi è sfuggita 
e che fareL!Je cre,h•re al'parcnlemente e.;he si tendcs~e 
a creare ·Una speci~ di feudalismo militare. 
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Invero. anche nel Mcd.io Evo era nobiltà il non sa­ 
per scrivere, ed il lavoro era riservalo al volgo cd ai 
frati. Eliliene, i frati sparirono, il Tolgo spari, e si a­ 
Yanz11 .... Sapete cosa ai aranza anche da noi? Una 
nobiltà novella , il popolo che nel lavoro s'istruisce e 
•i educa. 
Vede l'onorevole Musio• come io lo confermi nel be· 

nevolo giudizio che it·ri ha portato sopra di mc; io 
desideravo un'aristocrazia come la desiderava il signor 
Thiers nel 1848: 

< Les militaires, quand ils onl remporté des victoires, 
•ont bientòl aristocrates, , 

E il signor De La Iìochejaquelin soggiungeva: <Elle 
est bieu naturelle celle-là I C'est l'aristocratie du mé­ 
rite; on ne l'enlévera jamais I , 
Ecco il senso della mia allusione di ieri, un appello 

all'aristocrazia dci natali per l'aristocrazia delineata da 
Thiers. 

La seconda replica dell'onorevole Senatore Mcnabrea 
porta che io facessi ricadere il peso della leva sulla 
campagna. È inutile ripetere che il privilegic in questa 
_legge non fa che mutare Ja forma, ma appunto per­ 
cL~ :ni sono preoccupato della campagna, chiedo nella 
dimessa proposta la surrogazione per coloro che sono 
dati all'industria agricola e ne alimentano i salari. La 
6tessa cosa chiedo per l'industria manifatturiera. 

P~u\'VC1le la legge peì figli unici e pei fratelli, giusta 
i principii d'equità, ma pili per rispetti domestici 
che sociali. Peraltro ora che I' industria va sempre 

, più creando situazioni nuove, e che eolla eessaaione 
dcl lavoro a domicilio, si vanno formando le industrie 
riunite, si danno molti casi in cui l'obbìigo al servizio 
militare può compromettere la sostanza di molte fa­ 
miglie, e perturbare gravi interessi. Allora eutrsno in 
campo considerazioni di ordine sociale, e che si allar­ 
&ano ollre le pareti domestiche. 

Se non che l'appunto fattomi dall'onorevole Senatore 
Aleoabrèa, che io venero come una delle nostre più 
distinte illustrazioni, assume una certa gravità a mio 
riguardo, e non posso a meno di dirgli con molto ri­ 
B~etto, che se egli comandò dci soldati, altri può ner 
"•ssuto 30 anni in mezzo agli operai; posso anche as­ 
sicurarlo che per sentimenti veramente e sanamente 
democratici e per professare principii cli vera egua­ 
ilianza sociale, io non mi sento inferiore a nessuno. 

Ben altrimenti modesti sono i miei titoli di col­ 
lega suo; uomo dcl lavoro, poco adatto al lenocinio 
della parola, rara avia in questo recinto, perciò biso­ 
Bnoso d'indulgenza, ho credulo mio dovere alzare la 
'?ce nell'interesse dcl lavoro, e se non fosse per la 
riverenza che io devo a quest'aula, io potrei citare fatti 
che mi giustificherebbero pienamente del fattomi ap­ 
Punto, 
<I Ora mi fermo alla terza e pressochè eguale risposta 
~larni, cioè che conveniva metterci tutti sollo il di· 

flllo comune. Invero si è visto qual genere di diritto 
comune produrrebbe questa parie di. h-g~c perfino nel 

corpo dci volontari, secondo la 'ira pittura che ne ha 
f.1llo l'onorev;ilc P~storc. 
Il lrasferimcnto ile~so d~lla J•rima alla seconda ca­ 

tegoria, che è foori del diritto comune, prova che ln 
Commissi1Jne diffiila di quella formula. 

Son t~mpi i nostri dove, per allri casi e in altri 
luoghi, le frasi fanno forlun~, ma noi non dobbiamo 
guarJare ai sofismi; aappiamo il valore dt!lc formole: 
tributo d'o1101·e, tributo di 1angu1, priviltgio, dirillo 
comune. In questo nrgoménlo non mi lenta !"aura po­ 
polare, giacchè non ~ con questa IPgge eh., s'oblicdisca 
ai prindpii d'egua9lianza. · 
Io mi !rovo a contallo con genio prat!ca la quale 

dice che spesso a frand1i teoremi seguono fiacche 
risoluzioni. E qui essa dirà che il progcllo di legge, 
per 11uanto riguarda il reclutamento, non corrisponde 
nè alla rondizionc, nè all'indole, nè ai Liso;;ni del 
paese ; che non potrà corrispondervi in tal guisa il 
bilancio; che se con una legge potete temporanea­ 
mente forzare ~li uomini, non polrdc con un'altra 
forzare i danari. La le~~e potrebbe cosi rimanffe a 
mezza strada; ne abbiamo troppe delle lei;gi a mem1 
strada, perchè il Senato deliba v1Jdcre di non aggiun­ 
gervi anche quella dell'esercito. 

Si dice, onorevoli Signori, rhe noi siamll a mezza 
stnda colle imposte; che lo siamo colla s.icureiza pub­ 
blica; che lo siamo colla lel!'ie comunale; clie lo siamo 
colle ferrovie; che lo siamo f,1nc colla politica estera; 
che perfino ci fermammo giorni fa colla Corte di Cas· 
sazionc; per non parlarvi di un altro argomento, che 
fprsc domina tnllo il resto. 
Non facciamo dunque altrellanto per l'esercito di 

cui 11ossiamo avrr bisogno prirn~ chtl non si creda; 
si co,trui;ca per l'esercilo un edi{ìcio stabile, sicuro, 
con folllhrncnta pianl::tl\ nel paP~e. F.icciamo un1 le1rn• 
ihliana; considcri~rno pure falli e1l esempi delle na­ 
zioni pili provette di noi, ma sia una le1;1;e che il 
paese comprenda, ami e1l aiuti. 

L'onorevolo Senatore Mcnalirea fini ieri il suo di­ 
scorso unendosi all'onorevole Senatore Tecchio nelle 
lo li dell'esercito, proclamandolo, se non isliaglio, il 
nostro scu1!0 anche contro i nemici inlcroi. lo mi as­ 
socio di gra11 cuore alle sue lodi, ma desidero che 
l'esercito prima di tullo semi all_a nostra indipendenza, 
alla nostra sicurezza, alla nostra unità; e che non dclilia 
mai trùvarsi nella dolorosa situazione di trarre pei 
nemici intr.rni la spada 1lal fodero. 
Io desidero che h sicurezza e la lilierlà c,intinuino 

ad essPre prolelte come lo}urono fin qui, specialmente 
d~l tallo ·politico e dul senso pratico delle nostre popo· 
!azioni. fo desidero che con questa pHte di legge non 
necessaria n~n si venga a contrariare questi sentimenti. 

lmpcrocchè se noi veniamo con questa Jei;t;e 8 di­ 
sporre sovranamente dd paese, doblii~mo indirizzarlo 
ad alti destini, e non comprometlerne l'awenire. 

Io non so iod()vinare qllale accoglienza potranno rare 
l'onorevole Ministro e la Commissione 8116 proposte 
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prodotte, io le raecomando ali• loro considerazione ed 
a quella del Senato. 
Presidente. Lrt parola spellerebbe all'onorevole 

Bixìo, se il Senato, malgrado l'ora tarda, intende 
eontinuare la discussione. 

( l'oci. A domani, a do nauil) 
Senatore Menabrea, Belator«, Siccome gli emenda­ 

menti proposti dall'onorevole CambrayDii:n? sono della 
massima importanza, desldererei che f(\ssero stampati 
e comunicali alla Commissione, la quale domani potrà 
tenere un'adunanza per esaminarli, prima che il Se­ 
nato 1i riunisca in seduta pubblica. 
Presidente. Posso dire all'onorevole Relatore che 

ho prevenuto il desiderìo della Commissione, e procu • 

rerè di fare in modo che questi emendamenti domani 
aiano distribuiti prima che cominci la seduta, e cosi 
ogni Senatore possa prenderne cognizione. 

Senatore Menabrea., Relatore. Desidererei peri> 
che non solo gli emendamenti proposti dal Senatore 
Cambray·Digny, ma anche tutti gli altri che ruron pro­ 
posti fossero distribuiti per tempo domani ai membri 
della Commissione per poterli prendere in esame. 
Presidente. Si provv-dsrà artìnchè ai Membri della 

Commissione sia Iatta una più pronta distribuzione. 
Domani alle ore ! 1i terrà seduta pubblica per la 

eontinusaione di questa discussione. 
La seduta l levata (ore 6). 


